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KevèrendiJJlmo Padre, 


Vendo io deliberato di 
mandare alla luce quella 
mia Operetta Fitologica 9 
la quale 9 feppure non m’inganno, fli- 
mo di qualche giovamento ai Princi- 
pianti di Farmacia , i quali , fe daddo- 
vcro una volta , nella gran Scuola 
dell Orto botanico , cd a/Geme dalla 
Cattedra di Sua Paternità’ Reveren- 
pissiMA 9 anno in generale apprefo la 
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cognizióne fpecifìca' ideile Piante , ora 
in particolare , con facilita , e genio , 
intenderanno <^uali , e quanti Hano i 
generi , e le fpccie di quelle , che dagli 
Antidotarj, fpefie fiate, per lecompo- 
fìzioni , prefcritte ne vengono . 

Non può negarli , fc non da chi di 
fceriiimento è privo, che quella mia 
picciolilfima fatica lìa un bel nulla , 
rifpetto alle fue di gran lunga affai più 
commendcvoli . Imperciocché, per più, 
c più anni , Ella come Padre , e Màe- 
ftro cruditilìlmo , a prò di numerofa 
Gioventù , nella fcienza della pratica 
Botanica, fenza mai fiancarli, n’cfer- 
citò , con fommo decoro , e laude il 
riguardevole impiego , rendendo di i 
ciò amplilfima teitimonianza la Gio- J 
ventù fieffa, che fotro il dilei ammae- I 
firamento ha faputo approfittarli. M’in- i 
coraggifcopcr tanto, che la fua beni- j 


gnita non avera a fdegno , s’cflendo io 
aggregato all'univerfità de’ fuoi Difce- 
poli , ardifeo porre fotto 1 * ombra , c 
protezione di un tanto Precettore quella 
mia Operetta , con ferma fperanza , 
che fara bene accolta . Ed il gradi- 
mento 3 ch’EIla dimoftrerà , fcrvirà di 
{limolo maggiore al più ofTequiofo mio 
rifpetto 3 con cui fin da quello momen^ 
to paflb a ra (regnarmi . 

Di Sua Paternità Revercndiffima 


Araceli il primo dell’anno 


^miìtfi, Devffjù Ohligmo Sirvi 
fra Giufeppe da Malfa Ducale 
Sacerdote dé Miaori OlT* di 
S. f raocefeo . 


A j IM. 
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Si videbitur Rcvcrendiflìmo Patri Magiaro Sa- 
cri.Palatii A popolici • 

D. 5 ^. Arcbtep, l^ìcomed, Vicefg, 


A vendo Ietto per Commiflìone del Rmo 
Padre Maeftro del Palazzo Apoftolico 
la prefente Opera del Padre FràGiufeppe da 
Malfa Ducale &c. intitolata Dilucidazione Fi^ 
tologìca &c. e non avendo ritrovato in eflfa 
cofa alcuna contro la Religione , o buoni Co^ 
Rumi /giudico , che poifa effere data alla luce 
con le Rampe per pubblico commodo , e van- 
taggio &c.Queflo dì 51. Gennaro 1763. 

Fuhio Filipanì Medico di Collegio , 


IMF RIMATVR:. 

Fr. Thomas AuguRinus Ricchinius Ordini^ 
Prsedicatorum 9 Sacri Palati! ApoRolici Ma- 
gìRcr • 
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AGLI STUDIOSI DELLA FARMACIA . 


PREFAZIONE* 

Sfefido t noflri umani corpi , dopo il 
peccato di Adamo , a cento e militi 
dh'erji malori /oggetti , fu cura del- 
la Di‘uina Previdenza far conofee- 
re alP* Vomo quei mezzi , co* quali 
poteffe porgere a quegli opportuno il rimedio • 
Quindi a proprie fpefe , e dopo lunghe fperien- 
ze imparò PVomo jiejfo le forze , e virtit di tan- 
ti Minerali y Vegetabili y ed Animali y che uniti 
infieme a proporzione y compongono poi quei tanti 
Antidoti y così all'umana falute giovevoli . Sic- 
come però tali compoftzioni non poffono perfet- 
tamente farft j fe da Voi , Giovani nella Far-* 
macìa novelli y non s'impari a far giudi ziofa fcelm 
ta delle materie , che il medicamento cojlitui- 
feono ; così pratici dovet'effere , ed efperti in 
faper ben conofeere le tante diverfe Èrbe , Al- 
beri 9 Frutici y e Suffrutici , e con effi molte 
fpecie di Scorze 9 Radici 9 Semi , Fiori 9 e Frut- 
ti y che al voftro impiego 9 quaji ad ogni ora , bi- 
fognano * Che fe mai trafeurati fojle in appren- 
dere quel tanto 9 che io all'ijìejfo vojlro impiego 
' farmeceutico effer neceffario comprendo , trop- 
po grande ingiuria farejle alla natura 9 che di 

A4 tan^ 
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taffte j e tì profittevoli co/e Ptfomo provedè , trop^ 
po gran vergogna apporterejìe a voi mede fimi y e 
dì troppo gran danno farefie ai pòveri Infermi • 

Per animarvi dunque a quella Profejftoney che 
ìntraprendejìe delPArte Farmaceutica y la quale 
non va fenza privilegio dì antichità , e nobiltà y 
dì utilità y e neceffità . Nobile , dìjfi ydal fuo prìn^ 
cìpal fine y ch^è la falute delVVomo y e dalPafify 
nità y ch'ella ha con la Medicina • V Arte me^ 
dejima non folo non ìfdegnarono i Medici più rì^ 
nomati efercìtare , ma neppure i Perfonaggì pìU 
ìlluftri y i mede fimi Imperatori , e Regi , come a 
chiare note lo affermano il Donzelli (a) y ed AU 
berte Stecchini (b) , mi applicai , per vofìro folo 
profitto , a fendere una diftinta ferie dì tutte 
quelle Piante , che il più deile volte vengono a 
dì nojìrì ufate y come più nominate , e neceffarìe 
nelle Galeniche , e Chimiche operazioni • Da 
effa ferie imparerete , fe mal non dìvtfo , e faper 
gìuftamente * dìftìnguere una Pianta dall' altra j 
per non rimanere qualche volta ingannati da certi 
unì y i quali anno dì femplicìjii , fe non fe un 
mal' appropriato nome . 

Non afpettate però damCy Giovani fludiofif 
lunghi difeorft y, e prolìjfe defcrìiiiìonì interno a 

quel^ 

( q ) In una Lett.fcritta a Gio: Battifla Capùcclo , ver* 
fo il fine , regid. nel Teat.Farm. in principio . 

{¥) Negli Avvertim* del Mclicctiio* latri^duf» agli 
•Speziali pag.S» 


• f 

^ .. .9 

qtalh Piantt medepme 'y itile qnalì i» quefla mia 
Operetta parlèrovuì ; pofciachè non fu mai mia. 
intenzione favellare a minuto di tutte le fpeciey 
molto meno del numero delle Piante y de' luoghi, 
ove nafconoy del tempo precifo y in cui fi colgo-' 
ifUy e dì altre curiofe innumerevoli cofe ,• per efi 
fere un tal ragionamento rìferbato a’ più famofi 
Botanici . Ritroverete foltanto in quefia piccia- 
la Operetta tutte quelle parti de'Vegetabìli y che 
frequentemente nella Spezìeria fi adoperano y le 
loro qualità , le loro Etimologie , ey quely che più. 
importa l'ufo loro pe' Compofiiy e per comune vo- 
Jìro infegnamento . 

So y chi vi arrecherà meraviglia , allorchì in 
quefla Operetta leggerete alcune giufle querelCy 
contro gli fcritti d* un'Autore y appreffo di Voi 
forfè troppo accreditatOy qual'è il Mattioli^ ma fa 
ancora , che non potrete ignorare la feverità del 
medefimo in sì francamente deprimere , e cenfu- 
tare le induflriofe fatiche di tanti Vomìni inji- 
gni nella fcienza Botanica ; come appunto flu- 
dhjfi cotanto per avvilire y tra gli' altri , quel 
buon credito , che fi aveano acquiflato i Relìgiofl 
Padri Commentatori di Mefue , talmente che 
dopo e ffer' eglino flati probabilmente in buona 
parte guida , e luce ad effo Mattioli , non ebbe 
poi queflo ribrezzo alcuno dì ofcurar la fama di 
quelli col titolo d'ignoranti . PJon mancarono 
qd ejfi però benefici difenforì , tra' quali il rino- 

matìffi- 
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matljpmo XìoHzelll , che gli appella , fe non ìn^-k 

gni y almeno Vomtni dì grande Jiima , e fapere ; 
per lo'che fe ì diloro celebri Commenti non fof* 
fero (lati ofcarati dalle maldicenze delT Av^Ver^^ 
fario , e fe dallo zelo altresì dì Perfone degnif^ 
fme non ne avefft ricevuto V ìmpulfo , non mi 
farebbe giammai caduto in penjiere , dopo due 
compiuti fecali , ravvivare così dì pajfaggio ^ 
quelP antico Jplendore y dì cui que^ venerandi 
*JPP* Commentatori rendevanfi y in quei tempi 
fegnalati « 

Ad effetto poi y che il fine principale deità 
prefente Dilucidazione rejlì a fujfictenza perfe^ 
zionato y fi fpìaneranno alcune particolari ma^ 
lagevolezze , che nella decifione dì certe Piante 
Joglìono ìncontrarfi; e fono quelle delPAdìanto y 
AffenziOy Balaufli y Cocomero Afinino y Confo’* 
lìda y Erifamo , Eupatorio y Ireos , Lingua Avìsy 
Marrobbioy Ortica^ Peucedanoy SaJfifragiUy Smir^ 
nio y e Veronica é Godetevi per tanto quefia mia^ 
qualunque ella fiafi y fatica , unicamente intra-* 
prefa peU falò vofiro vantaggio* e fe per mezzo 
di ejfa profitterete nella voflra Profejfione ìnco^ 
mìncìata , ringraziatene PAltìffimo > cVì il da^* 
tote d'ogni bene % 


I 


FR.PA- 


fR.PASCHALrS A VARISlÓ* 

Ordìnìs Minor um iS*. F r a n c i s c i LeUor 
Emerttus , ^ in tota Ci (montana Fami Ha ' 
tam Obfervantium , quàm Reformatorumy 
Conceptìonijiarnm Commijfarius 
Ce nera Ut , (è* Servut • 

t 

C UM opus compofitum a P. F. Jofepho 
de Maffa Ducali noftraeObfervantisPro- 
vinciae Romanae Sacerdote , & in noftro Ara- 
coelitano Conveiitu Pharmocopolii Prsefefto , 
cui titulus eft : Dilucidazione Fitologica di 

quelle Piante fpecialmente Italiche , delle quali 
è necejfaria la cognizione agli Studenti di Far- 
macia , a duobus rei Bòtanicac apprìmè peri- 
tis y quibus id commifimus , reviftim -, & ad- 
probatum fuerit , vigore praefentium faculta- 
tem eidem concedimus , quatenus fervatis fer- 
vandls ilIudTypis mandare poffìt . 

Dat. Romae ex noftro Aracoelitàno Coeno-« 
bio die ipjanuarii 176J. 

pr^Pafcbalis a Varìjìo Commijfarius Qetseralìs , , 

, t 

toc ma fidato Rmt in Ciriflo Patrts 
Frjacobus Antonius Tufculaaus Secre- 
tarius Cencralis • « 

A CHI 

X 
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A CHI LEGGE* 


E per a<uventura , o benigno Let<^ 
tote , *vi arrecaffe mera^uiglta , qua-‘ 
lora nel progreffo delV Operetta of^ 
fer'verete'di quando in quando cer- 
ti ftnonimi , e fincopi , de* quali mi 
fon fortuito , ed a Voi non piace /[ero /«co/** 

fatene piuttoflo /’ Autore delV Ortografia mo*»^ 
àerna Italiana della fettima edizione , di cui 
mi è piaciuto al pojfibile far* ufo . Attejochì in 
effa leggo \ Botanico, e non Bottanico , Erifa^ 
mo , e non Erifimo , o Erifmo ; Marrohio , o 
Marrobbio , e non Marubio ,* Olio , e non Oglto*, 
Cerotto, enonCeroto; Triaca, Ttriaca , o Te- 
riaca , e non Theriaca , cb'è •voce latina , come 
malamente fu fcritto in alcune Farmacopee , o 
Antidotarj •volgarizzati * Cosi Siroppo , Scirop- 
po , 0 Sciloppo , pofciachè quefli fanno in liber- 
tà dello fcri^vente * Che je poi •vi ritro^vafle qual- 
che manìfeflo errore , che altra origine non 
avejfe , fe non fe dalla fola mia ignoranza fiata 
voi cortefe in compatirla . E •vivete felige , 
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DILUCIDAZIONE FITOLOGICA. 

A cetosa ,* detta anche Ofalida . Ve ne 
fono di più fpecic ; ma la campeftrc , c 
la pratenfe fono le più comuni'. 

Vfo . Se ne fa liigo per le Acque Triacali , e 
Cordiale frigida del SafTonia . 

li feme ferve per la Confezione di Giacin- 
to , e per il Diafcordeo • 

Etimologia, Acetofa , cosi detta dal dilei fa- 
pore agro , come l’Aceto . 

1 Greci la dicono Oxalis, da oxis y cht 
fignifica una cofa acida • 

ADI ANTO bianco ,,e nero . Perchè intorno a 
quefte Piante fi raggirono varie opinioni , ci 
riporteremo perciò a quanto dicono il dot- 
tiifimo Donzelli, apprefib la Ricetta dello St- 
roppo di Altea del Fcrnelio (^a) ; ed il cele- 
bratifiìmo Lemeri (^) . AI detto de’ quali fu 
pofto il nome di Adianto , non tanto al Ca- 
pelvenere, quanto alla Filicola , alIaScoIo- 
pendrìa, al Cetrach, oAfpIeno, alla Ruta 
muraria, al Politrico , o fiaTricomane . Lo 

. • che 

(d) Teatro farmi Edizione az. pag.244. 

Dizioa. delie Droghe pag.6. 
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che però da’ Critici odierni retta difappro- 
vato , volendo quelli , che al Ibi comune 
Capelvenere fi appartenga il nome di Adian- 
to . Ma poi opportunamente frapponendoli 
il famolb Gio:Bauhino , a meraviglia , così 
- la controverfia decide (a) Nos j'ujpkamur , 
Fernelìum per Adiantum album , Rutam mu-> 
variam ititelligere , pernìgrum, Polytrìchum y 
per Adiantum Jimplex , legìtimum . Tutto ciò 
fu nuovamente anco dal Rmo P. Abb. Ma- 
rattì ben dilucidato , nella pìccola Operetta 
intitolata . D^fcrìpth de vera fiorum extjlen’* 
tìa^ vegetatone ^ Òr forma in Plantìs dorfife-> 
riSifive Epìphyllofpermis , vulgo Capìllaribus* 
Dove con ifpecial erudizione fi trovano di-* 
ftinti, c non confufi i generi , e le fpecie delle 
Capillari . Ciò non ottante, da quelli peritili 
fimi Maettri di Botanica non fi nega , che 
tutte l’Erbe capillari portino feco , quali la 
medefima virtù , fpecialmente apcritiva • 
Vfo . Gli Adianti bianco , e nero fono ricer- 
cati nelli Decotti di Altea del Fernelio , e di 
Cicoria comp, 

AGNO CASTO . 

Vfo • I fuoi femi per l’Olio di Capperi , c per 
l’Acqua per la Gonorrea . 

Etim, Agnus cajlus , perchè reprime gli ar- 
dori venerei . 

AGRI- 

CO Hiftof ia Piantar. T- J • psg-7 J i. 
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AGRIMONIA . Quella Pianta é annoverata 
fra gli Eupatori . Vcdefi perciò Eupatorio • 
^/o. Entra fovente nelle decozioni delle la- 
vande aftringenti , ne’ gargarifmi , c negli 
apozemi per purificare il fangue • 

Etim. Agrimonia ^ dalla voce greca , che 
sjXtacumen, cioè, punta, perchè il frutto 
di (juefta Pianta e pieno di punte • 

ALCHECHENGl, oAlkekengi, qual fi dice 
anche Vefllcaria . 

. 1 fuoi frutti fi adoprano per l’ordinario, 
in decozione per promuovere l’orina , per 
la renella , e per la Colica nefritica • ^ Icr- 
yono per lo Sciroppo di Cicoria comp. 

Etì<n, Alcbechengi , fi dice anco da Latini Haly^ 
cacabum , voce compofta da Haly , che ligni- 
fica mare , e cacabos vafo ; perchè il frutto 
di quella Pianta è racchiufo in una Vellica, 
che ha qualche finiilitudine nella figura ad 
un VafccIIo di mare ; c però fi dice Vellica- 
ria per la fudetta ragione . 

ALTEA c fia Malvavìlco , o Ibilco • 

Vfo . La lua radice per rimedj emollienti , e 
pettorali ; entra nelI’Elettuario Alefiandri- 
no , c fe ne fanno Mucillagini per vari Un- 
guenti , e Cerotti . , 

Etim. Altbaa, voce greca , che nafee dal 
ho Altanim^ che lignifica mederì y medica- 
re eflendo la virtù di quella Pianta propria 
per riparare a molte malattie • ANE- 
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ANETO . 

pfo. Per rOiio volpina, per l'Unguento ttcr» 
vino , c per Fomenti contro la Ventolità . 

'Bttrn, Anetum y viene dal verbo Tubetti y che 
fignifìca correre : perchè queAa Pianta la 
poco tempo, crelce . 

angelica odorata . 

Vjo . Le fue radici per il Balfamo Innocenzia- 
no, per l’Acqua di Melifla, e per rEUiirvite» 

'Etim, Dadi un tal nome a quefta Pianta , per 
la gran virtù , che polfiede . 

APPIO. Ve ne fono di più fpecie, fra’qualr v’è 
l’Appio paluftrejl’ortenfe, detto Petrofello, 
o.fia Erbetta de’Romani , ed il Sellaro anco- 
ra, che connumurato viene fra dette fpecie * 
Il Ranuncolo acquatico parimente fu da- 
' gli Antichi chiamato Appio rifo, per cagio- 
ne forfè , che le dUui foglie anno qualche fi- 
gura con quelle di alcuni Appj. Da’moderni 
però è affatto efclufo dalle fuddette fpecie . 

Vfo . 11 feme de’veri Appj, per la Benedetta laf- 
fativa , per le Pillole Auree , Lucis , e per la 
Trifera magna. Le radici per i Siroppi d’ifò- 

' pò , di cinque radici , di Cicoria compoRo , 
e per l’Empiaftro di Meliloto . 

Etti», Apiufìty ab Ape j perchè fi crede , che le 
Api amino i fiori di quefta Piànta . 

Si diceva poi dagli Antichi , Appio rifo i! 
Ranuncolo acquatlcq, perchè effeudo venefi- 
co. 
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\COy ridendo fe ne moriva» chi ne man* 
già va . 

ARISTOLOCHIA . V’è la lunga» tenue» c 
rotonda . 

Vfo . La radice dell'AriftoIochia lunga è uno 
degl’ingredienti per la Triaca; nondimeno» 
potendoli avere l’altra Ipecie della tenue » 
che parimente è lunga» ma più fottile » do* 
vera quefta preferirà alla prima ; ed entra 
ancora neU’Unguento degli Apoftoli « 

La radice della rotonda » per le Pillole di 
Succino » per il Cerotto di Pelle Arietina » e 
per rOliode’ Scorpioni . 

Etìm. Arìjlolocbia , quafi Arìjhrhcbta . Impèr* 
ciocché col vocabolo arifior » fi efprime utia 
raccolta di fpighe : e per locbìoy fecondo l’efi 
prellìone greca » intender fi deve il parto di 
una Donna » come chi dicefie : Erba, che rac* 
coglie , e fa ufcire le materie dopo il parto • 

ARO, o fia GLAKO. Due fono le fpecie princi* 
pali , una maculata» e non maculata l’altra » 

VJo • Sua'radice preparata per la Pólvere ftom. 
del Quercetano . Sua Fecola pèr altre ope* 
razioni Scc. 

Etìn$, Arum , ab Ara , Altare , perchè fuc fo* 
glie anno una fomiglianza della Mura » che 
all’Altare fi pongono in tetta i Vefcovi . 

AR FANITA ,ofia Ciclamino, o Pan porcino.. 

^Jo . La fua radice per PUnguento di Arianita, 

B e per 


H9 Pii. vcm daz ione 
c per altri rimedi oftruenti , c risolventi d$» 
tumori • 

dal verbo arfo ax, sforzare, fpin*» 
gere, e(]Tendo la radice di quella Pianta (come 
dicono ) atta a far .ySeire la feconda f dopo 
il parto f 

Cyclameny dalla voce greca, Cychh Circuì 
lui , perchè la fua radice è orbicolare , e ro-? 
tonda , come un cerchio • 
asparago . Ve ne fono de’domeftici > e de* 
Salvatici • 

PJb • Le radici di quelle Piante fono ingredienti 
per i Siroppi di Altea del Fernelio , di Cico-!- 

* ria compofto , di cinque radici , e per tutt’i 

• rimedi aperienti per orina . 

11 Suo Teme entra nella Benedetta lalTativa, 
^tim, Afparagus ^ ab afpergendv <, perché le fue 
foglie lono proprie per afpergere ; o perchè 
i virgulti degli Alparagi iàlvatici fono a(Jm, 
ASPJ.ÈNO, o ha Cctrach, Erba fra le capillari. 
VJ'o . Per il Decotto di Cicoria compofto, e pep 
1 Olio di Capperi . 

JEtìm* Afplenìum , dalla voce latina Spien , che 
fignifica milza; imperciocché quefta piccola 
Pianta ha virtù particolari per I difetti del? 
. |a milza • 

Ceteracb è un nome Arabo » 

ASARO. 

VJo . Le fue radici per ilMitridato , per le Pii-» 

loie 


F I T O L O 6 I c A . 

Iole Lucis , Alcfangine; per li Trocifei Edi- 
croi , e per le fpezie di Haly Abb. 

Afarumab A privativQy Ó* faroy voce gre- 
ca , che lignifica ornamento ; come, chi di- 
celTe: Pianta diniiin ornamento, effendo 
che gli Antichi non adopravano T Alaro per 
le loro ghirlande , o corone di fiori . 

ASSENZIO . Ve ne fono di più fpecie, ma due 
foiamente fono dalla Medicina ulàte , cioè 
TAflènzio Romano , ed il Pontico • 

11 Romano vien chiamato maggiore, e 
volgare; anzi che,qnando nelle Ricette fi tro- 
va afiblutamente fcritto Abfyntbìum , molti 
vogliono , che intender fi debba il Romano ; 
c dicono , che quefto fia U vero Pontico • La^ 
onde lo ftudiofo Lettore potrà vedere cioc- 
che ne dice il Donzelli (a) , L’Alfenzio Pon- 
tico va fotto nome di minore , I 

Vfo . L’ Aflenzio Romano per la Confezione 
Amech, per le Pillole Aggregative , Lucis i 
Alefangine , e per il Cataplafma , o fia £m- 
piaftro di Meliloto . 

Etim, Abfyntbìum ab A prt^vatìno , P/v tbot 
voce greca , che lignifica piacere, dilettazio- 
ne ; come chi dicefiè : Pianta dilgradeyolc 
al gufio . • . 

ATRÌPLICE. 

Vfo . II fuo feme per la Polvere del Gutteta . 

B 2 Etim, 

Teat. farai* ediz.iz. pag.so^. 


Digiiized by Google 


I 


so D I 1 y c I D X e I .o E t 
JBtìm» Atriphx t (ì dice così.dalla triplice > o 
triangolare figura delle Tue froudi . 

B alaustri . Son fiori doppj , e pieni, di 
un certo Granato , che dall’ Anguiilara , 

; Citato dal Lernerì(«)e chiamato Pomum gra~ 

' natum jylvejlrc , c«j«x fior et Balauflia . Non 
fono dunque i Balaufiri, come alcuni preten- 
dono , Calici de’ fiori dei Melo granato , i 
quali fon fempliciflìmi fuccedanei , dalbèi* 
tuirfi in quelle fole Provincie , dove non 
regnano Piante de’ veri Balauftri . II fuolo i 
- Romano ne abbonda , e fono di tale fpecie , * 
; che fecondano in fiori , ma poi refiano Re- 
- • rili di frutti . ’ 

^fo , 1 BalauRti fervono per il Cerotto di Pelle 
Arietina , per li Trocifci di.Carabe , e per ' 
* altri rimedi aRringenti . ■ . | 

BARDANA, o Lappa, oPerfonata. V’è la 1 

. mag.e la min. 

VJo * Le loro radici , per l’Unguento Populeo, 

. e per molte malattie intèrne, ipecialmente i 
afmatiche . . ! 

Brm. Bardana , voce greca derivata da Bardan^ 
che lignifica ^nìa , perchè fuole ritrovarli 
queRa Pianta per le Rrade . 

PerfonatUy perchè folevano una volta ( 
con le fue frondi malcberarfi il volto . ' . 

Lappa , perchè le teRe , o fiano cardelli 

del- j 


(o’) Dizion. delle JDrog.pag.s8j. 
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ddia Bardana fi attaccano alle veftimeata di 
chi lor s’avvicina . 

BASILICO , detto da’ Latiti! Odmum * 

Vfo i 11 Tuo feme per la fpezie Diarodpn > e per 
la Trifera magna * < 

Etim. Baftlkutn , viene dalla voce Bafileàs^ Che 
lignifica Rè ; come chi dicefie : Pianta reale» 
a cagione del fuo eccellente odore » e virtù • 
BETTONICA * 

Vfo . Le fue foglie , e cime per Io Sciroppo , e 
Conferva; e per altri ufi ne’morbi cefalici * 1 
fuoi fiori per l’Elifirvite » e per lo Sciroppo 
’ di Erifamo . 

Etim, Betonica è il nome corrotto di Vetonìca^ il 
qual nome è venuto da un certo Popolo di 
Portogallo , che chiamavafi anticamente Ve- 
tones t da’quali fi crede fofie ritrovata la vir* 
tù di queft’Erba . 

BISTORTA . 

Vfo , Le fue radici per il Diafcordeò » e per 
l’Acqua cordiale frìgida del SalT* 

Etim, B iftortay come cìxi dicefie, due volte tor* 
ta, perchè la radica di quella Pianta è per l’or** 
dinario torta , e rivoltata fopra fe medefima* 
BORRAGGINE , detta in latino Borrago • 

Vfo • Tutta la Pianta per farne fugo per Io Sci* 
roppo di tal nome . Dalla medefima Pianta 
parimente fe n’eftrae l’Acqua ftillata . 

1 fuoi fiori frefchi » s’èpofiìbile» peri De* 

B j cot3 
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^ cotti cordiali , ma più nécclìariamcntc per té 
Conlerve. Secchi, per il Diamargariton fred* 
Etim »Borr aggine^ nome corrótto da Coragginc, 
pianta che rallegra il cuore, fecondo queU’af- 
lìoma : Bgo Borrago gattàia femper ago . ' 

BARIONI A . Ve ne fono di due fpccie , una det- 
tà Vite alba > c Taltra Vite nera , la quale , a 
. difìTerenza della prima, fa le bacche nere . 

Vfo • La Brionia bianca, che fa la radice grolTa, ' 
carnuta i e ripiena di fugo , fi preferifee alla 
nera « Là radice duUque della bianca ferve 
per la Fecola preferittà nelle Pillole ifteri- 
che , e per l’Acqua iftefica del Qiiercetano • 
Etìm*Brioniay dalla Voce greca Bryo, che figni- 
^ fica gittar abbondantemente; come chi di-^ 

. cefic i Pianta , che getta molti fufti in po- 
. co tempo * 

BÙGLOSSA * Ve ne fono di più fpecie, che 
ragionevolmente polTono chiamarli affini 
con la Borraggine * 

Vfo . il fuo feme |3er la Confezione di Giaciu-* 

_ to , all’ufo Veneto * 

li fugo di tutta la Pianta per l’Acqua cor- 
. diale frìg. del Safibn. 

Etìm. Bugio jfuwi , parola Com polla da due voci 
greche Bus , Bòve , ^glojfa , lingua ; cioè a 
dire lingua di Bove , perla fótìiiglianza > che 
ne anno le fue foglie « 

• ’ " . CALA- I 
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C ALAMEN rO montano • 

Le lue foglie , è fiori per la Triaca « 
per l’Olio di Scorpioni , per la Trifcrà ma- 
gna 4 e per l^Elifirvrite « 

Ètimi Calàmìntha , parola gtccà , che rifulta da 
due voci Cahy mintbà , e vuol fignificarc, 
bella Menta • 

Qui è da notarli, che il Mattioli, (ficcomtì 
fu Tuo cofiume , ) quali in ogni Capitolo del 
fuo Erbario, fi oppone alle opinioni or di que- 
llo, or di quello nella fcien2a Botanica ; in 
particolare prertde dì mira i Frati j Corn- 
ili entator idi Mefue (a) ♦ fenza verun rifpet- 
to a quella Religione , in cui fiorirono , ed a 
cui tutto il Mondo lì vanta di render’onorc « 
Egli folo fu tal materia , fafiì lecito con ma- 
niere molto improprie , avvilire , c rimpro- 
verare que’ grand’Uortiini , cosi benemeriti 
della Botanica di que* tempi • Fra la ferie de* 
Tuoi argomenti ritrovati cotìtra de^medeiimi 
Commentatori » fia percfempio il prefente 
del Calamento montano > dove è particola- 
* re la diluì franchezza , ed il dilui sbaglio 
evidente « 

Dice dunque Pietro Andrea Mattioli (^) • 

B 4 „ Cre- 

Chi (ìaoo quelli Comnleatatori fi vedido al titolo 
del Carvi . 

Qh) Difeorfi di l^ietro Aadt* Matt. cap.j S* pag«4S7t' 
Campati in Venezia, i|8Xi 
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,, Credonfì y errando i Frati y Commentatori 
yy deir Antidotario dì Mefue» che la Nepeta 
,y poOa da Diofcoride per la feconda fpecie eoa 
frondi (ìmili al Puleggìoy iìa quella ipecie » 
„ che nafee ne’ Monti y iìinile al Bafilico . Nel 
„ che dimoftrano di avere fiudiato con poc'at- 
fy tenzione Diofcoride > e di non aver mai ve« 
9 , duto il Calamento montano . Nè meno fi ac-* 
,y cofiano alla verità per le ragioni fuddette , 
,, conformandoli col Brafavola , e tenendo per 
yy certo y che l’Erba Gatta fia il Calamento 
yy della feconda (pecie . 

Quefto diligentiflimo oflervatore de’ dif* 
fetti altrui , punto non fi avvidde y che egli 
medefimo mancò di attenzione y primiera* 
mente nel portar fedelmente il tefto di Dio* 
feoridè ; imperciocché » impegnato unica- 
mente per confondere a torto i poveri Reli- 
giofi y dice y che la Nepeta polla da Diofcori- 
de per la feconda fpecie &c.Quando che Dio- 
fcoride y per rapporto dello (tefib Mattioli , 
cosi incomincia il fuo Capitolo . yy Frà le fpe- 
fy eie di Calaminta , ve n’è una » che nafee ne* 
yy Monti &c. L’altra ( ch’é della feconda fpe-* 
yy eie ) è limile al Puleggio &c. Non dille 
dunque DiofcorideiW/>ew, come fcrivc il fuo 
Commentatore Mattioli, ma parlava del Ca- 
lamento y di cui la Nepeta è una fpecie > fe- 
condo 1* autorità de* Botanici fifiematici 

de* 


FlTOlOOicA* 
noftri tempi , come del Tournefort • Raj« 
Kram. &c. 

' Secondariamente, con meno di attenzione 
ha letto quel Commentario de’ Frati, sì fon - 
mente da lui vilipefo. Ma qual’errore fu mai 
commeflb da que’ fventurati Religiofi! L’av** 
vcrfario loro dice, che non mai anno veduto 
il Calamento • Quando ciò folTe vero , non 
farebbero da eflì ftate diftintc le fpccic dc’Ca*» 
lamenti fluviali dalli montani , divifili Men- 
taftri daHa Nepeta , o fia Nepetella , come 
realmente confta E fe fcriflcro ancora i 
fuddetti Commentatori: „ Calamentum aut^m 
yf montanum efi Nepìta-t velì^epeta , qua vuigo 
yt dìcìtur Mentitccìa,^ Nepitella; prima di loro 
lo aveano detto molti Autori Latini. Il Cordo 
in Deofe. chiama il Calamento Nepeta «;«>»- 
tana . Lonic. alla Nepeta dà il nome di Ca* 
ìamintba montana • 11 Durante non ammette 
alcuna diftinzionc tra ’l Calamento , e la Ne* 
peta . E finalmente , come mai il Sig. Mat* 
tioli celebratiflìmo nominerà quella Tua Pian- 
ta della icconda figura polla fra’ Calamentl, 
la quale in ogni Tua parte fi raffigura alla Ne* 
peta ? Non bada egli a pregiudicare a fe fief* 
fo, chiamandola Calaminta montana, come 
non bada a voler correggere que’ palTi , ove 
inciampa egli fielTo • 

Onde 

(a') Antid. Jo: Filli Mtfuc OtXxXy* pzg, 44. 
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Onde f fe io non fodì lìcuriflìmo di pàrlaif 
ton morti^ dirgli Vorrei i Se anche Voi , ze- ' 
lantiflìmo corretiote., nelle voftre decifioni 
; élfrar potette y come adunque quell’ otiìcio 
del (indicato, che vi attumette Contrà de ’po- 
• vefi Frati , non Io efercitàtte con mòdo più 
umano, e Gnigno? A che fine voi ttettb chia- 

■ matteVenerandi quei, che poi fchefnitte? Sa» 
pete purè, che il Vegetabile i di cui fi tratta^ 
potto fu dagli Antichi in un Caot, quàfi inefi* 
plicabile ? E che fia cosi Io attetta Gio:£àu(a)< 
Èd io non farei fiato in quetto favellare si di(Fu« 
fo,fe per giufiificazione della caufa,uno ScriN 
tore fiimolante , obbligato non mi ci avefie é 

(è) Ornata fi perdaty famam ferijaré memento é 
Veniamo ora all’altra difficoltà della Menta 
gattaria , dove dicono i Frati (c) . ,, ^uonìam 
», cfl y ^ alia Nepeta ; qua alio nomine vocatar 
„ Cataria éfc* E poco più appretto foggiungo- 
y, no i Tamen bac berba ab Àuthore nofiro Cala^ 

), mentum •uocatur jylvefire (^c. ■ 

Che una delle fpecie àiNepeta fiaMenta gat-* 
tarla , lo affermano quàfi tutti gli Autori. Ma 
che l’Erba gatta fia (Palamento vero, non mai 

■ pafsò per la mente ai hottri Commentatori, 

. i quali fol tanto ditterò , etterlaMentagàtta- 

( 0^ Nell’Iftorla delle Piante . L.iS. c.p. pag,ia 7 é 
" (IT) Apud Leoflenem Coluand, pag«20j* 

(0 Atid, Fil. Mefue« dlfl.i» pag* 4 ;« 


« 
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ria un Calamento falvatico * così dal loro 
Autore Mefue. nominato , che anzi dekri- 
vendola con foglie limili alla MelidTa , ed 
all’Ortica, con cauli di quattro angoli, di due 
cubiti , rolTi &c«, non lòlò la difiinguono dal- 
; la vera JSÌipeta , che è una Calaminta^ ma pa- • 
re , che la diftinguano affai meglio del Dele- 
champiói del Gefnero , del Fuchfio &c., che 
la poCero indifferentemente trai Càlamcnti * 
CALENDULA . o fia Càltba vulgàrU di Giò: 
fiauh. di Pit. Tour* 

^j'o . Per l’Acqua cordiale frig.del Saffbnià . 
Btìm. Calendula >, perchè fìoriìce nelle Calende 
di ogni Mefé i e perciò dà alcuni vien chia«. 
mata, anco Priniofìore. 

CAMEDRIO , 0 fià Querciolà , e da Romani 
detta Cerquignolà i 

*Vfo i Per là Triaca , per l’Olio di Scorpióni « 
e per altri rimedj contro veleni 
Ètìm, Chaimedrys, voce greca cónipofta dà Cha- 
humile, ^ Quercia, come chi dl- 
. celfe : Quercia balla , o piccola Qi’ercià , af- 
fomigliandofi le fue foglieìte a quelle del- 
la Quercia grande » 

CAMEPIZIO, 0 fia Iva àrtetica > o Iva mo- 
fcatà i , 

Vfo . Per la Triaca , per l’Ungtiento Nervino, c 
per altri rimedj da fortificare i nervi , e<le 
gionture . ' 

■ Etta. 

« 
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Etim* Cbamapitysf parola compoftada due vo- 
ci greche » cioè » da Cbamx^ ^ pìtyti ìdL prima 
fignifica una colà piccola , e la feconda Pino, 
avendo quella Pianta fbmiglianza col Pino ; 
è perciò noi diremmo piccolo Pino . 
CAMOMILLA . Ve ne fono^di varie fpecie ; 

noi però ci ferviremo della Romana , come 
. la più comune . . 

ti/o . I fuoì fiori per gli Unguenti di Artanlta , 
e Nervino . Per l’E^mpiaftro di Meliloto, per 
farne Olio per ìnfujionem , e per l’Acqua ftil» 
lata. Finalmente lì confervano fecchi per 
ufo de’ Fomenti . , 

Etìm» Cbamamilum y voce greca derivata da 
Cbama , & melum ; come chi diceffe : piccola 
Mela, perchè alcune fpecie di Camomilla,: 
come appunto quella chiamata Appiola , ari- 
no il vero odore di Melappie . 
CAPELVENERE . Vedi altresì Adianto * 

VJo . Per l’EIettuario lenitivo, per la Conferva , 
di Caffia dei Donzelli , per i Siroppi di Altea 
del Fernelio , di Erifamo , d’ifopo , e di Ci- 
coria compoRo « 

Etìm. CapUlut •uenerìt , perché la fua Decózio- 
ne fa bei capelli ; o per qualche raffomiglian-' 
za , che anno i fuoi fufti ai capelli . 
CAPPERI. 


Vfo . Le feorze delle radici fervono per rimedi 
dcoftruenti, ma Ipecìalmente per TOIio com- 
pofto di tal nome , Etìm* 


f 
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Etim, Capparit a capite ; perché i bottoni de’fic^* 
ri , che da queàa Pianta nal'cono t anno la 
figura di tette . 

CARDO SANTO, o BENEDETTO. 

Vfo . Le fue foglie per l’Olio di Scorpioni , per 
il Balfamo Innocenziano, e per farne l’ Acqiia 
fiillata . 

Eeim. Carduus benedì^ut Per gli ajuti atnmi* 
. rabili, che apporta agli Ammalati . 
CARLINA . Due fono le fpecie principali 
delle quali fi ferve la Medicina ; una detta 
, bianca, e l’altra nera , coi feguenii nomi . - 

La bianca è appellata 

Carlina acaulot magno flore , C.B, 
Cbamaieon aìbus , Matth. 

La nera Carlina caulifera . J.B. 

Cbamaieon niger t Trag. 

Vfo . Le radici della Carlina bianca , qual deve 
preferirli alla nera , è uno degl’ingredienti 
per la confezione di Giacinto > conforme fi 
pratica in Venezia ; e per altri rimcdj con<» 
tro veleni , ma con fpecialità viene lodata 
nelle influenze contaggiofe , e pcttilenziali , 
Etìm, Carlina , quafi Carolina^ a Carolo , perchè 
fotto l’Impero di Carlo Magno è fiato cono- 
fciuto , che detta Pianta era propria contro 
. Ja pefie ». 

Cbamaieon, perchè pare, che le foglie 

4ella Carlina mutino colore, lècondo che 

. ... 
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il Sole vi và Ibpra, a lòmiglianza dell'Anw 
male detto Camaleonte , il quale prende co- 
lori differenti , fecondo. le paffioni differenti, 
che lo agitano • 

CARTAMO , o fia Zafferanone . 

Vfo . 11 i'uo ième per il Djacartamo , e per il 
Decotto cordiale • 

Etim, Cartbamus , viene dal nome greco Ca^ 
tbarin , che fignifica purgare ; perchè il fe-» 
me del Cartamo è alquanto purgativo • 
Carvi, èunafpeciediCimìno. 

’ Vfo» Suofeme per i*filettuario di Bacche dì 
Lauro , per la Benedetta laffativa , e per aU 
tri rimedi atti a filcalciare , 

Epim, Carvi , detto parimente Carum , Carot : 
quelle voci vengono da Caria Paele dell’ Alia 
minore » dove gU Antichi trovarono quella 
■ Pianta , 

Entrando i Commentatori di Mefue nella 
' fpicgàzione del Carvi , cosi incominciano a 
ragionare . 

„ (S; de Carvi quidem vellemus controverjtas 
,, ]uniorum , (b* feniorum Autborum in unum 
concordare : fuijfet nobis tamquam cum_ parva 
„ cymba , rnagnum , atque procellofum intrare / e-> 
„ lagum\ in' quo expofiti pojìea potìus ejfet de 
,, fubmerfione , quarn de falute fperandum • /»• 
„ telligenti paura , Vnde mìnus malum ejè ta~9. 
,, cere , quam male loqui (b’C, * 
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Al contrario poi , clTcndo fiato al Mattioli 
molto connaturale il parlar alfai , verun ri- 
guardo non ebbe in alcuni de’ Tuoi Capitoli 
di malamente parlare col pregiudizio altrui. 
Non lo ) fe con tanta franchezza riprelì 
avrebbe i Botanici a lui coetanei , come ri-, 
prelì furono gli Antenati , i quali p decrepiti 
folTero , o nella tomba ripofaflcro , erano ri- 
dotti airimpolfibìlità di giufiilìcarllt Fra’qua- 
|i furon certamente i Commentatori fuddet- 
ti , che ventilei anni prima del Mattioli die-t 
dero alla luce il lor Commento ; cioè , 
nel 1 542, in Venezia con privilegio Pontifi- 
cio di Paolo 111 . ) e della fiefia Serenillìma 
Republica f £d in Lione la feconda edizione 
nel 1 550 ; e quelli dal Vadingo celebrati fu- 
rono per Uomini peritilTimi nella profetlìon 
loro . Brano ellì due Religiofi Sacerdoti de’ 
Minori OlTervanti della Provincia Romana , 
Speziali nel Convento di Araceli» chiamavafi 
uno Bartolomeo da Orvieto » e l’altro An- 
gelo da Gjovenazzo , 

Si fa lecito adunque il Mattioli di ofcurarc 
le virtuofe fatiche de’fuddctti Padri, non folo 
in quefto fempliee » che dicelì Car ^/ , ma an- 
cora nel Calaraento, come fi dilTe,ed in mol- 
iti altri Vegetabili , Ed ecco le lue parole (a) . 

,» On- 

(^a") DiTcorfi del Matt* cap.6x« pag. $ xo.ftamp.in Ve* 
^eziaxjSx» 
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M Onde parmi y che non poco debbano^ 
fy eflfere ri prefi quei Reverendi Padri Com- 
yy méiitatori di Melbe , per averli eglino eoa 
,, grand’errore apertamente, creduto y che il 
yy Caro y (cioè y il Carvi ) di Diofeoride y ahro 
yy non fia , che il Teme delle Carote &c. 

Se le riprenfioni di quell’ Autore fiano giu- 
ile, o nòy fi rimettano al giudizio del pru» 
dente Lettore , che leggendo attentamente 
le Opere di detti Padri nella Diftuizione pri- 
ma alla pag.jt», vedrà , le meglio póterona 
fpiegarfi le qualità del Carvi . E' vero , che 
diflero: At revera y at omnes firmi ter teneaty 
nihìl alittd ejìCaraSy quàm Carota, Ma ciò 
non lodifiero afiblutameiKe , quali facendoli 
Autori, ma-differo , ut òmneifirmìter tenenty 
avendolodetto altri prima di loro . Anzi per 
dimofirare , che fapevano ben diftinguere le 
le Carote di Viterbo dal Carvi della Proven- 
za, loggiunfero .■ Porro y fi- bene coufiderabi- 
mas capitttlum Serapionis de Carvi , invenie^ 
inui ipj'um Serapionsm non de uno foto genera y 
feu de una fola Jpeeie loqui Volendo ligni- 

ficare , che fecondo le varie autorità , per Io 
meno alcune fpecie di Carote , vadano imi- 
tando certe altre fpecie di Carvi , non ia 
quanto al feme, ma in quanto alla figura del- 
la pianta . E’ da crederfi in oltre , conforme 

dalle Diftinziooi de’niedefimi Commentato- 

' * *• 

ri 


/ 
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ri^ricavafi ,, eh eflì alquanto più. del Mattioli 
fofìfero intefi delle fpecie di Carote, Pafti- 
nache , Carvi , e Cimini . Oltre di che non 
. fu , né farà mai polTibile a chi che ha il con^ 
fondere il Carvi di Diofeoride con le Carote, 
attelb cbe,lè Diofeoride medefimo nifTundC' 
lineamento fa del Carvi , ma folamente dice; 
eji Jemen notum, ; come dunque, ed a che prò-* 
pofito i Frati poteano dire , che il Carvi di 
Diofeoride altro non ha , che il feme delle 
Carote?Ciò non ottante, lo dilfero bensì, ma in 
j feni’o diverfo da quello, che immaginò il Mat- 
tioli, particolaridlmo correttore di ttampa. 
CECE, nome Italiano ar/V?/»»OT.DodJ.B. 
£* ben noto , che i frutti de’Ceci fon grotti, 
come i Pifelli comuni , ma con hgura hmile 
ad una tetta di Montone ; donde viene , che 
la Pianta chiamah Cicer arietimta • 

11 colore di quefti frutti é rotto , o tra’I rof- 
fo e ’l gialla » a nero , o porporino , o bian- 
co. I.Ceci rotti fon preteriti nella Medici- 
na a quelli , che gnno un’altro colore . 

Vfo . Sono adoperati per Io Sciroppo di Altea 
del Fernelio . Si fanno altresì arrottire , e poi 
. con egual porzione di Catte fpalverizzati,hs 
ne fa bevanda , che rendeh più graziola , e 
piacevole al guttodel femplice Catte . E’ ve- 
ro , che la bevanda in fe ritiene un’ombra di 
amarezza , ma non è alrri menti importuna . 

C Nic- 


C 
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Niccolò Leiocri (o) tratta di quefta mìfl!bra ; 
cd ognuno può loddisiarfi, col farne a lba 
piacere la pruova . 

11 Cece li dice da’Romaui PalTateinpo , a 
caula 1 che i Fanciulli premendo con le dita 
la membrana lìliquoia , la quale ha la forma 
■ di una piccola velcica^ in cui racchiudelì il \ 
fcme del Cece ; ne ril’ulta poi da quella prcl^ 
fione un certo Icoppio, che ferve dì giuocoj 
e paflTatempo . 

CELIDONIA . - . j 

Vjo . Le lue radici fervono per l’Unguento della f 
Contelfa , Da tutta la Pianta fe ne diftilla una < 
giufta quantità di Acqua per Tamburlano ^ j 
che vale per rendere acuta la vifta . 1 

fr/jw. Csltdonìa , Jea Chelidonia , che altresì da 
Mattia Lobellio è detta hUruadinariay ab Hì-r 
rundine , Rondine ; perchè è flato creduto t 
che leRondinelle uialfero di quella pianta per 
• fare la vifta acuta a’ loro figliuolini » 
CENTAUKHA minore , così detta a differen- 
za di un’altra Centaurea maggiore, affatto 
però diverfa , chiamata Rhaponticum Fbar- 
tnaceuticum dal Cordo • i 

Vfo , 1 fìioi fiori diligentemente feccatì fervono 
per la Triaca, per l’Olio di Scorpioni , per 
l’Unguento deSuccis, e per molti Medica- 
menti antifebrili . 


(d) DIzionidelle Drog. pag.j», 
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Centaurìum a Centauro ; perchè dicono , 
che Tufo di quella Pianta riranaiTe Chirone 
Centauro 

Si dice ancora pelterra , per l’ecceflìva 
fua amarezza . 

CERASA , oCiregia , Ve n’ha di molte fpecie, 
ma la Medicina fa ufo particolarmente di due 
iole i cioè > delle nere aolci , e delle nere aci* 
dc ) che da’ Xofcani fon chiamate Amara* 
fche, Amarene; da’ Romani Vifciole, da Ve*» 
neziani Marafcbe .. 

V/o . Le Cerafe nere dolci fervono per farne 
Acque a B.M. e per errarne lo fpirito . Le 
acide per rimedj rinfrefcanti > ed aftringenti, 
e fono di più corroboranti per il cuore » e 
per lo ftomaco , 

Etim» 11 frutto del Cerafo chiamano.! Latini Ce- 
rafum y nome derivato, da una Città di Ponto, 

. chiamata una volta Cerafus , ed oggidì Cera- 
fonte » donde ne fu portata a Roma la razza 
da Lucullo. Capitano. Romano * ^ 

CETR ACH . F.Afplenio . 

CIANO . V’è il maggiore , ed il minore ♦ 

Vff>» Amendue fervono per l’Acqua cordiale 
frigida d el SafTonia . 

Etim. Cyanus , a cyan^o'cohre , effendo per l’or- 
dinario il fìore di quella Pianta turchino , 
CICUTA* £’ una Pianta, di cui due fono le 
ipccic • 

C 2 


La 


^6 Dilucidazione 

La prima , chiamata Cicuta major . C.B. 

La ieconda , Cicuta minor Petrofelino fimi» 

Ut, Pit.Tour. 

Cicutaria Apii folio • J.B. 
pfo . II fugo di tutta la Pianta lerve per P£m- 
piaftro di Cicuta . 

Btim, Cicuta lignifica Canna, dicendoli, che 
anticamente col fufio di quella Pianta, qual’è 
vuoto , come una Canna, fe ne faceffero llru- 
' menti da fiato denominati Cicute . 

CIMINO. Al parere del Tour nefort è ri Ile fio, i 

che il Carvi . * 

Vfo . 11 fuo Teme ferve per PEmpìallro di Bac- 
• che di Lauro , pe’ Trocilci di Mirra , c per 
altri Componi calidi • 

CINOGLOSSA , ofia LINGUA DI CANE . 
VfoJLt fue radici per lepillole dello ftcfib nome. || 
Etim» Cynoglojfum, voce greca compofta da Cy- 
: nos yCsinc , hgloJfa y lingua, che vale, Lin* 
gua di Cane . 

CIPERO . E’ una Pianta, di cui mólte fono le I 
fpecic . Ne defcrivcrò due , le quali fono in I 
ufo nella Medicina . 

Cyperus radice olivari . Csf. 

Cyperus panicula fparja fpeciofa . J, B. 

Dagli Antichi lì pretendeva, che le radiche 
di Ciperi portate dal Levante fofiero le piu 
. perfette , ma da’ recenti oflervatori delle 
Piante li vuole , che le nollrali non fieno d’in* 

ferioi: 
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ferior condizione a quelle . Ed io rfiedefimo 
aiferifeo; che fpecialmente nella Villa dell* 
Eminentillìmo Signor Cardinale Albani , fi- 
tuata fuori di Porta Pia , ne ritrovai una fpe- 
cie , che nell’odore , e fapore aromatico era 
veramente Angolare . Quindi è , che poten- 
■ doli avere Tempre frefea la noftrale , indarno 
fi anderà in cerca delia forafiiera . 

Vfo . Le radici olivari del Cipero fono adope-< 
rate per la Confezione Anacardina , per i 
TrocifeiCiffi, pergliOlj di Capperi, e, di 
Scorpioni , per la Trifera magna, e per l’Em-? 
piafiro di Meliloto . 

Etìm, Cyperus , viene dalla voce greca Cyperos, 
che vale a dire vafo piccolo ; perchè le ra- 
dici di alcune fpecie di quefie Piante fi rafib- 
migliano ad una piccola urna, o ad un bic- 
chiere . 

COCOMERO Afinino , o Salvatico , detto da 
Latini . 

Cucumts fylveflris AJtmnut dìUut , C.B» 

Vfo . 11 fuo frutto ferve per cavarne fugo per 
l’Unguento di Artanita,e per l’Elaterio . Non 
da tutti gli Autori di Farmacia viene preferita 
ta l’arte di eftrarrc il fugo da quefta Pianta , 
cioè , fe dalle foglie, 6 da’frutti della piedefi- 
ma . il Luminare maggiore infegnandone la 
maniera (a) vuole , che il fugo fi eftragga dai 

C 3 ' &u;- 
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frutti ben maturi . EGlo: fillio di Mefue ne! 
fuo Antidotario («) citandò Diofeoride > cosi 
dice ; Vàde apud ìpfum quì^deumque non fpe- 
ciptatì pmìtur ^ Jemper de frbBu intelligitury 
qui ft non haberì contigerit , fx radice eom* 
penfari pportet » 

. La fua radice ferve per l’Unguento Agri|T«* 
pino » . ' 

Etim* CucumiSyfeu Cucutner dicìiur a curvatura^ 
> quap Cucur^imer , perchè i fufti di quella 
i Pianta fono incurvati • 

COCLEARIA . Fra le fue varie fpecie * di due 
fingolarmente ne fu fatta partecipe l’Italia > 
dall’ Inghilterra» e dall’Olanda* 

Imperciocché una àìc^^Cochlearia Britanm 
«/ca.Dod. l’altra Cceblearia Batavìca,hd.\^oht 
La prima ha le foglie rotonde , là feconda 
lunghe, ed amendue fono ftrettamente ap- 
parentate col Nafturzio , e col Tlafpi * 

VJo . Tutta la Pianta ferve per farne uno fpìri- 
to antifcorbutico . 

Etim» Cochlearia , a Cócbleare , Cucchiajo , per- 
chè le fue foglie fon concave , coinè un Cuc- 
chiajo . 

CODA DI CAVALLO , di cui v’è la maggio- 
re , e la minore . 

VJo . Per rUnguento della Conteflfa * 
Etim»Cauda Equina , feu Equifetum . Erba » che 

in 

Co pag.x7j. 


Diglllzed by Google 


F I t O L O c I C A, , 
in tutto s^adbmigiia a’crinìyC coda de’Cavalli* 
CONSOLIDA * V’è la maggiore , la mezzana» 
eia minore* La maggiore viene altresì da 
Latini denominata S^mpbytumé La media Bu-* 
guìa » e la minore Brunella , o lìa Prunella * 
V/o * Le loro radici decorticate entrano nel Ce- 
rotto di Pelle Arietina , ed in molti rimedj 
per l’interno > fpecialmente perla tilichez- 
2a i e per le ulceri del petto « 

Le radici fingolarracnte della Confolida 
maggiore fono ricercate nella compofizionc 
del Saliamo InnoceiiZiano • 

A quanto fi è detto, aggiunger fi deve, che 
ai parere de’ Moderni molte lono le Tpccie 
delle Confonde» le quali adornano il Regno 
vegetabile; Il primato però » dicono, doveri! 
al Sympbytum, cioè alla Confonda maggiore, 
come la vera» e legittima nel Tuo genere , a 
cui puntò non fi appartiene la Brunella » pet 
eiTere quefta Pianta totalmente diverfa dalle 
Confonde » le quali fono infignite con fiori 
monopetali campaniformi , ed alle volte in- 
fundibuliformi , il che non fi verifica nella 
Brunella guernita di fiorì monopetali , ma 
labiati « 

Inoltre il Rmo P. Maratti fopralodato; 
avendo trattato diquefia ifiefia materia» cf- 
elude parimente dal genere » e fpecie delle 
Confonde U Bugula de* moderai Botanici % 

C 4 .. an- 
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ancorché anticamente appellata fofle col no- 
me di Conl'olida media. Imperciocché aven- / 
do Egli con la maggior cfattezza eiaminata | 
la ftrutiura , e forma dc’fuoi fiori , gli ha ri- 
trovati monopetali bilabiati . I 

Qualora poi le due fuddettc. Piante non 
venghino ammefle frà le clailì delle Confoli- 
de , inquanto alla dinominazione, non per 
tanto doveraniì cfcludere dalla Medicina, in 
quanto alla loro attività , iè non in tutto , in 
.. buona parte almeno confolidante ; ed in ciò 
convengono quafi tutti gli eruditi Botanici , 
i quali generalmente , intorno alle virtù 
dell’Erbe , anno trattato . 

Etint* Confonda , a confolidando , ellèndo tutte le 
Confonde vulnerarie . Brunella , a cagione, 
che le fuc frondi fon verdi opache . | 

COTOGNO , detto latinamente Cydonìum • I 
Vfo . Il fugo del Cotogno perfettamente prepa- ì 
rato con la fcamonea acquila il nome di Dia- I 
grido . Laqual’operazione fafTì ancora colla : 
introduzione della fcamonea nel Cotogno in- 
cavato , c pofto a cuocere, fecondo l’arte. La 
fua polpa vale per farne la Cotognata a for- 
ma di Conferva . II fuo feme ferve per le fpe- 
zie di Haly Abb.c per lo Siroppo d’ifopo. Se 
ne fa altresì la Mi va , e la Moftarda , che da 
Latini li dice Sinapìum . i 

Btìm, Cotonea , perché i frutti di quella Pianta j 
fono ricoperti di Cotone • Cjr- 
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’Cydonta , a Cidone Città di Candia , da do- 
. ve ne fu trafportata la Pianta . 

CUSCUTA . 

Vfo . Per il Decotto dì Cicoria compofto . 

Etim. Cufeuta è una parola Siriaca , che ligni- 
fica Erba fenza radici , e fenza foglie . 

D ittamo. Vè il eretico, che dai Toui> 
nefort è appellato Ortganum Creticum , 
ed il Dittamo bianco , detto Fraffinella . 

Vfo . Le foglie , e fiori del Dittamo Cretico fo- 
no ingredienti per la Triaca, per ilMitrida- 
' to, per il Diafeordeo , c per i Trocifei di 
Mirra ; entrano nel Balfamo innocenziano » 
c nell’Acqua per la Gonorrea > 

Le radici del Dìttamo bianco per la confe- 
zione di Giacinto , per le Polveri del Guttc- 
ta, e per l’Olio di Scorpioni . 

Etìm, Di^amuj , dal verbo tìUìn , che vale par- 
torire , perchè quella Pianta è {limata pro- 
pria per accelerare il parto • 

Fraxtnella , a Fraxinoy perché le foglie del 
Dittamo bianco fono confimili a quelle del 
Franino . 

E BULO , detto dal volgo Nibio, o Nibionc, 
è una fpecie di Sambuco « 

Vfo . La fua radice , feparatane la feorza dalla 
parte legnofa , ferve per l’Unguento Agrìp- 
pino , e per il Cerotto de Ranis . 

Etìm* Ebulut , detto da Diofeoride CbatxiaaBes, 

Y9- 
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voce greca derivata da Gbamx umile, e a!^ei^ 
che lignifica Sambuco, come chi dicelTe : 
Sambuco gentile « 

H’ da faperfì inoltre , che la parola Ebulut 
viene da Ebifos , eh e un’lfola della Spagna » . 
dove abbondantemente nafee l’Ebulo • 
ELLEBORO « V*è il bianco , ed il nero ; l’uno, 
e Taltro li dividono in più l'pecie , come li 
può vedere nell'lftoria generale delle Piante 
di Gio: Bau.Avvegnachè il nome di Elleboro 
ila Rato dato indifferentemente sì al bianco, 
che al nero ; queRe Piante fono però generi 
differenti , il che ha ottimamente dimoRrato 
l’accuratilT.Tour.nt* fuoiEIementi diBotanica* 
L’Elleboro bianco ha le foglie come quel- 
le della Piantaggine maggiore, ma profonda- 
mente rigate , ed increlpate ; i fuoi fiori fon 
mefli per ordine in lunghe fpighe « 11 nero 
all’oppoRo getta dalle fue radici code lun- 
ghe, ciafeheduna delle quali produce, per l’or- 
dinario , nuove foglie , a foggia di una mano 
aperta . Si alza fra di -effe un gambo lungo , il 
quale foRiene de’fiori ampli rosacei , alle vol- 
te verdegialli , ed altre di var j colori < 
AlPElleboro bianco furon donati i nomi 
feguenti . 

Helleborus albus , Briinf. T rag. Fufch. 
tielleboram album florìbus atrorubeatìbuttLoh» 
'Vehtrum album* Dod. Lac.Cord* 

All’Eia 
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' ÀH’EIleboro nero . 

J^elleborus niger annuus . Anguil. 
HeUeborus niger flore rofaceo • C.B* 
Veratrum nìgrum . Dod* 

Vfo . Le radici deH’Elleboro nero fervono per 
PAntidoto Emagogo , e per farne Eftratio « 
fecondò l^Arte , per purgare i Frenetici. Per 
quella fpecial facoltà fu poi introdotto il prò-* 
verbio ; Indiget Helleboro o 

Le radici dell’Elleboro bianco » effendo di 
lor natura violentiflime neH’opcràre > perchè 
ripiene di fmifurata acrimonia, che ragione» 
volmente potrebbefi mettere nel numero de* 
Veleni \ ne feguita perciò , che da molti Si» 
gnori Medici , per l’ufo interno è faviamente 
Ichivata; come fi ha dal dottilTimo Niccolò 
Lemerì (a) * Ed il chiarifiimo Gio:Scrodero, 
rìfpetto alle facoltà dell’Elleboro bianco di^ 
fé (ì)) ; Ob •tiìolentiam purgattonis , quam per 
fupèrìora , (t* ìnfertora exercet , ufum purgando 
ènternum foli fete Helleboro nìgro lìnquìt» Pa- 
rimente il celebratilfimo Giufeppe Donzelli 
conclude CO» che per l’Elleboro femplicc- 
mente nominato , fi ha da intendere il nero» 
come più ficuro nelle fue operazioni • 
Rifiringendofi dunque quelli > e molti altri 

An- 
co Dizion» delle Droghe pag.^;<$« 

CO Pharm. Scrod. HoFm. Clalf.^. c«ll* pag.r^7* 

CO Teatro farmaccut. £dlt. ultima pag.1^8. 
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Autori allolo ufoefterno della radice dell* 
Elleboro bianco, dicono, che vale per la 
fcabbia , per le volatiche , e per li ftarnu- 
tatorj . 

Etim» Il lignificato etimologico del nome Hd^ 
leborut fi piglia da due voci greche Helhn , 

‘ che da Latini s’interpetra perimere, uccidere , 

• e da borà , idefl eja cibo ; come chi dicefie : j 

Pianta , che uccide chi ne mangia , perchè é 
fiato creduto una volta , che TEIleboro fof- 

fe un veleno • f 

Veratrum , quajt veri atrum , cioè a dire ve- 
ramente nero , perchè la radice deH’EIIebo- 
ro nero , che chiamali , come di fopra , Vera^ 
tram , c nera ; ovvero , perché T Elleboro è 
adoperato per purgare Tumor nero de’ ma- 

• lìnconici . 

ELLER A i Ve ne fono di due forti, una chia- 
mata Hedera arborea . C. B. l’altra Hedera 
Poetica, Pit. Tour. 

Vfo , La gomma dclPElIera fi mette ueirUn- 
guento di Altea Maggiore . La decozione 
delle foglie , e delle coccole ferve per la ti- 
gna . e per diftruggerc i lendini . 

Etim, Hedera , eo quod bareat Arboribus , aaf 
Muris , Vel ab edendo , mangiare , come a di- 
re : Pianta , che mangia , e divora tutte quel- 
le cofe , alle quali fi abbraccia , infinuandofi 
nelle concavità degli alberi , e delle mura- 
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glie » rendendoli dominatrice delì’ifteflb fuo 
foftegno 1 che alla fine iiigratilTimamente lo 
atterra , e diftrugge , col reftarc anch’dTa » 
fuo mal grado , morta , e perduta , ficcome 
allulivamente di lei fu Icritto . Vìvam , ft <vi- 
vet t fi cadet illa cadam . 

EDERA TERRESTRE, detta da Gio;Bau.C^<»- 
maeciffus ; e dal Tourn. Calamìatha bumìlior 
folto rotundìore , 

VJb , Scrve'per i rimedj pettorali . 

Etim. Hedera terrefìrìs . Cosi detta forfè per i 
fuoi falli Rrilcianti , e per qualche lìmilìtudi- 
ne delle fue foglie con quelle deirÈlIera ar- 
borea • Chamacìffus , a Chama umile , éf Ctf- 
fut Ellera ; come chi dicefle ; Ellera bafla . 

ENDIVIA, detta da alcuni Scariola . 

VJb . 11 fuo feme per la Requie , per le fpezie 
Diarodon , c.Diatriafandali . Le fue foglie 
per il Decotto di Cicoria com pollo . 

Etti//. Endi<vìa, la quale da Latini altresì vien 
denominata Intubus , a tubo Canna , perchè i , 
fufti dell’Endivia fono per l’ordinario vuoti, 
ed in forma di Canna . 

ENOLA CAMPANA , ofia ELENIO , che il 
Tournefort chiama omnium maximus . 

Vfo . La fua radice ferve per lo Sciroppo di Éri- 
lamo , per il Cerotto di Ranis , e per il Fi- 
Ionio Perlico . 

Etim» Helenìum da Latini , e dagritaliani diceli 

Eno- 
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£nola» Inula y Enoa &c..ftantl dunque tant(ì 
corruzioni y e lovvertimentl di vocaboli, dir 
lì potrebbe » che il nome di Enola venilTe da 
Elena ; come in fatti , dicendoli Heìenìum in 
latino , o Elenio in volgare , molto a propo- 
(ito viene* ed in acconcio il rapporto di que> 

Ho nome ad una certa Elena , la quale* dicefì». 
folTe la prima a moHrare il valore di detta 
Pianta * contro i morii de’ ferpenti , Oicelì 
poi Campana, forfè perchè il luo fiore non ; 
per anco del tutto aperto , ma Tocchi ufo ha | 
una certa forma di Campanella . E dopoichè. f 
il fiore fuddetto è apertiuìmo fa una com par- 
fa , a guifa di vaga Hella ben fornita di raggi; 
per la qual cofa , quella Pianta ottimamente, 
fu detta y4/fer omttiut» maxtmus • , 

EPATICA * detta ancora lichene . E qui è da 
notarli , che leggendoli ne’Ricettarj Epatica 
. afiglutamente , dobbiamo intendere la lafia- 
tile ; cioè quella di pietra, che nafce in luo- 
ghi umidi * a guifa di Mofco terreftre * con 
fiori erbacei llellati , 

V/q . Per lo Sciroppo di Cicoria compofto 
Etim, Hepatìca . Voce greca da Hepar fegato ; 
emendo Hata quella Piantarella dal Tuo Crea- 
tore privilegiata di fpeciali prerogative pet: , 

• le malattie del fegato . 

Lìcben ; per clfere propria altresi per cu- 
rare le volatiche, appellate da Greci Lichene. 

EPl- 
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•EPITIMO , ipecic di Cufcuta . L’una c l’altra 
fon PUntarelle fenza fufti, e fenza foglie» 
ma con fibre lunghe » e fottili » che fi rampi* 
cano i e fi attortigliano alle Piante vicine » 
come al Uno » all’Ortica » al Rovo &c. 

Vfo . Serve per la Confezione Amech , per le 
Pillole. Lucis, e Fetide, 

Etìm.Epitbymum , voce greca derivata da Epì % 

• che vale a dire Ibpra; & Tbymum Timo ; per- 
chè fu ’l Timo fpecial mente fi pofa , ed at- 
tacca l’Epìtimo , a difièrenza della Cufcuta ^ 
che fopra diverfe altre Pianta fi raccoglie . 
ERISAMO , Da Lat, Irto » pn>e Er'tfymum . Ad. 

, Lob. Dod. Ve ne fono di diverfe fpecie , le 
quali partecipano di Rafano » di Rape » di Se- 
nape» e di Ruchetta, 

Vfo . 11 vero Erifamo ferve per lo Sciroppo prc- 
i'critto dal Eobelio, fotto il medcfimo nome , 
E’ però d’avvertirfi col dottilfimoGiufeppe 
,» Donzelli («) , che il vero, e legittimo Eriià- 
,, mo da metterli in opera per il fuddetto Si- 
», roppo , è un femplice non molto cognito, 
,, perchè apprclTo i Moderni è poco in ufo; e 
„ perciò nell'elezione di quella Pianta, deve lo 
,, Speziale uniformarli al fentimento di Dio- 
,, fcoridè , il quale defcrivendo il vero Hrifa- 
,, mo, dice, che produce le frondi limili alla 
„ Ruchetta falvatica , con fiori gialli , da’quali 

,, nafco- 

Teat,faim, £diz.ss. pag>s{{. 
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„ nafcono i baccelli fottili, in forma di coiv 
netti , al gufto forte , ed acuto . E foggiun-^ 

,, fe il medclìmo'Donzelli , che il più perfetto 
«y. fra gli Eril'ami fia quello, che dal Mattioli 
9, viene riportato nella feconda figura , fiotto il 
^ titolo- di un’altro Erifiamo, o fia irione ; e di»- 
9, poi conchiude , che tal’è la mente del Lo- 
9, belio • 

Èpim^Eryfimum , quella voce fi recava dal verbo 
greco Eriome, che fignifica confiervarc e ciò 
per le maravigliofe virtù, che in le contiene.. i 
ESULA , o fila PlTlUSA , fipecie di Titimalo I 
ò Totomaglio . | 

t?/o . La fiua radice per le Pillole fetide , e per la: 
Benedetta lalTativa . Le fiuddette radici filano 
ben preparate, conforme alla preficrizionc 
del Donzelli (a), il quale per l’Efiula ne’Com- 
pofti fiuddetti vuole la minore, ch’è ilTiti- 
malo Cipariflìo . 

Etim*Efula . Pare, che l’interpretazione di que- 
llo nome , con più aggiuftatezza, e proprietà 
fi trarrebbe dalla voce Exula , non Ejula , at- 
tefio che con tal variazione farebbefi derivare 
dal verbo exulo , as ; ovvero dal nome exuE. 
efiule , bandito . Imperciocché , efiendo que- 
fta Pianta annoverata fra i Titimali , di lor 
natura acri , c corrodenti t fono perciò co- 
me efiuli , e banditi dalla Medicina per l*in- 

ter- 
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terno • O perchè da quefto Mondo, efuH , c 
banditi len partono quelli, che poco accorti 
indifcretamente fanno ufo di tal genere di 
Piante . 

EUFRAGIA . 

Vfo . Per le Pillole Lucis , e per altri medica- 
menti deftinati a fortificare la vifta . 

Etìm.Eaphrafia è una voce greca , in cui rac- 
chiudonfi tutte le prerogative , c doti , che 
l’Erba mcdefima porta feco nelle infermità 
degli occhi ; e perciò da alcuni Botanici fu 
anche chiamata Optalmica , Jive Ocularìa . 

EUPATORIO. Si trovano più, e diverfe Pian- 
te fiotto nome di Eupatore , che fu Re , c pri- 
mo trovatore di tal’Erba ; c tali pofibno ap- 
pellarfi tutte quelle Piante , che anno le vir- 
tù di rimediare alle malattie del fegato , che 
appunto in lingua latina Hepar lì dice . 

V’è l’Eupatorio di Mefue , ed è Pifteffo , 
che l’Agerato di Dioficoride, e nafice ne’luo- 
. ghi montani , ma umidi , e fiafibfi . 

L’Eupatorio comune, detto Connabina , 
ed Erba di S. Cunegundc , la quale nafice, ed 
• alligna in luoghi umidi, come nelle Palu- 
di , ne’Foflì &c. 

V’è di più l’Eupatorio , detto Agrimonia 
Ojjicinarum . Pit. Tourn. vedi Agrimonia , 
a fuo luogo . 

, Quanto poi Ila grande la difiparità, che cor- 
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re fra di effe Ipecie/m pratica ogni breve con-* 
fiderazione farà fufficiente a comprenderla , 

Si cerca dunque , a qual partito dovrà te- 
nerli chi ha Totiìcio di comporre la Malfa 
delle Pillole Aggregative di Mefue , dove 
appunto viene ricercato il fugo concreto 
delI’Hupatorio ? 

,, Si rifponde al quelito , col dottilllmo 
Donzelli («) : che per la manipolazione di 
,, dette Pillole, dovrà adoperarli l’jEupatorio 
„ di Mefue primo inventore di talCompofto • 
,, E quella fpecic di Eupatorio altro non è, che 
,, l’Agerato del famofo Diofcoride , dal quale , 
„ così ne vien defcritta la Pianta : Ella è folta, 
,, alta circa un palmo , molto limile aU’Orì- 
,, gano , produce i fiori in ombrella , a guifa 
„ di bottoni di oro, ma minori di quelli del- 
,, lo Hlicriifo , che i Seheli chiamano Erba 
,, Giulia ; ed Antonio de Sgobis {h) fpiegando- 
nela fpecie, dice ; Eupatorio, cioè, Agerato. 
Etìm. Eupatorìum , da Eupatorè Re , come di 
fopra fi è detto . 

]HAVA. 

Vfo . Le fcorze del fuo frutto fervono per 
l'Unguento della Conteffa . Dal fiore fe ne 
ricava colla dillillazione un’acqua llimatiffì- 
. ma per netwre , c raddolcire la pelle . Del 

frut- 
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frutto , fe ne fa farina , che fi adopera ne’ca- 
taplafmi , per mollificare , per digerire , per 
rilblvere , e provocare la marcia . 

Etìm. Fabq , dalla voce greca Fabes , che figni- 
fica mangiare , perchè quefto Legume fra gli 
altri , è molto frequente tra le famiglie di 
bada condizione . 

FARFARA. Vedi Tufiìllagine . 

FHLCE. Se ne ritrovan di varie fpecie, par- 
' te fotto nome di Lonchitidi^ c parte colla de- 
nominazione di Ofmunda . 

VJo . Si lervirà lo Speziale della più comune > 
le di cui radici fervono per 1 - Unguento 
A grippino . 

FICHI . Padano quelli frutti fotto diverfi no- 
mi , fecondo la varietà de’Paefi ; di qual fpe- 
cie poi debba nfarfi nella Medicina , da’ Bo- 
tanici non fe ne fa menzione . Seccati che 
fiano al Sole , o nel'forno y chiamanfi da La- 
tini Car/'c^e, 0 Ficus pajfa , 

Vfo . De Fichi fecchi ben nudriti , e pingui, fe 
ne fanno gargarifmi per i mali della gola, e 
della bocca ; fi ufano in decozic.ii per le 
acrezze delle jdudìoni catarrali ; e , fecondo 
alcuni Galenici, perMucellaggini a .*l Cerot- 
to emolliente del Caleftano; laonde la fcuola 
Salernitana cantò 

Scroff'e , apofleme , ed injìazion ft curano 
Qon empiajtro di Fichi in acqua cotti . 

Da Se 
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St il curiolò Lettore bramafle una bella dif- 
fertazione intorno alI’lftoriade’Fichi , legga 
il Tanara (a) , che diffufamente ne tratta . 

FIENGRECO . 

VJo . 11 fuo feme vale per ufo di Mucillaggini, 
di Fomenti anodini , ed emollienti . 

£tim,Fcenumgmcum ■, da Latini. E' fiato dato 
un tal nome a quefi’Erba , perchè , effendo 
fecca , raflbmigliafi al fieno, il di cui feme fu 
trafportato dalla Grecia . 

FRASSINELLA . Vedi Dittamo . 

FUMARIA. 

Vfo . 11 fugo della raedefima ferve per la Con- 
fezione Amech . Tutta la Pianta per lo Sci- 
roppo di Cicoria cómpofio . 

£tìm. Fumaria , o Fumus terra , perchè quefia 
Pianta rafiomigliaad un Fumo fvolazzante . 

G alle . 

Per l’Unguento della ContelTa , e 
per il Cerotto di Pelle Arietina . 

£tim. Quefio nome fu ricavato forfè dalla fa- 
vella Francefe Ga/e , che nel nofiro idioma 
rifuona Rogna ; imperciocché la Galla è un’ 
cfcrefcenza , che nafce a guifa di Rogna ade- 
rente ai rami della Quercia . O perchè que- 
fta efcrelcenza galleggia fopra le Acque , 
GAROFANO fiore , chiamato dal Fuchfio 
Tunica . 

Vfo. 

■ (0) Economìa del Cittadino in Villa. Libi^.pag.jii. 
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Vfo . Del fìore|deI Garofano fe ne fa Io Sciroppo 
per la Confezione di Giacinto , all’ufo di Ve- 
nezia , e di altre Metropoli . 

Etìm.Caryopbyllus ■, parola compofta. da voci 
greche , cioè da Caryos , che ftgnifìca Noce, 
& phjllut foglia . Imperciocché quello fiore 
ha ròdore de’ Garofani , frutti aromatici , 
ben cogniti fpecialmente ai Cucinieri . I quali 
frutti nafcono da un’Albero delI’Jndie, che 
ha le foglie come di Noce , dette da Gre- 
ci Carvos , come fi è detto . 

GAROFOLATA . V’è la volgare, e la mon- 
tana . 

Vfo . Le radici della Garofolata volgare fer- 
vono per la Confezione di Giacinto all’ufo 
Veneto . 

Etm. Caryophyllata ; perchè le fue radici anno 
un’odore aromatico di Garofani . 

GENZIANA . Quantunque anche quefta Pian- 
ta non vada fenza le lue fpecie ; batterà fol- 

. tanto di aver cognizione di quelle radici ec- 
cellìvamentc amare , che dalle montagne al«i 
■pettri ci fono recate . 

’Vft . Dette radici fervono per la Triaca , Mi- 
tridato , Diafcordio , per l’Olio di Scorpio- 
ni , e per l’Elifirvite . Se ne fa Eftratto, e fl 
iifa ne’ rimedj antifebrili . 

JEttm, Gentìana , a Genito Rege . Qùefta Pianta 
ha prefo il fuo nome da Gehzio Re degl’lHi" 

D 3 rici^ 
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rici , il quale fu il primo a fcuoprirc le fucf 
virtù . 

GENZOLA, ZlZOLA,o GIUGGIOLA. 

Vfo , 1 fuoi frutti per l’Elettuario lenitivo, t 
Decozioni pettorali . 

ttlmé Jujuba da Latini . Qiiefto nome fu rica-* j 
vato dalla voce Araba Jujuùe , che fignifica : 
Giuggiola 4 

GHIANDA , frutto di Quercia , o di Elee . : 

Vfo . Le loro feorze di mezzo per l’Unguento- 1 
della ContelTa # 

EtìMé La Ghianda, che nafee dalla Qiiercia # ) 
chiamali da Latini Glans , propter fimHìtudì^ 
nem , quam tenet cum cufpìde Ver e tri , Jeu pu- 
dendorum , qua Glans a Chirurgìs •voc.itur . 

GIGLIO* A vvengachè di molte, e varie forti j 
liano i Giglj , ciò non ottante, di tre fole fpe- 
cic fa ufo la Medicina , e fono , il bianco , il 
celefte , ed il Convallio * 

Vfo . il bianco ferve per farne olio per 
nem de’ fuoi fiori ; e per farne cataplafmi 
emollienti , e digerenti delle fue radici . 

11 celette, detto Iride, li divide in noftrale. 
Fiorentino , ed Illìrico * Col fiore , e radice 
del nottrale fi fa l’Olio Jrino * 

Le radici dell’Iride , o lia Ireos Illirica fo- 
no in ufo in molti Componi contra veleni , 
incifivi , e fpettoranti . 

Oltra di che , il Donzelli > nella narrazio- 
ne 
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he di quefta iftoria , verlo il fine 9 cosi la di- 
l'corre (a) , ,j Noi però fenza andar cercan-» 
9, do l’Illirica , ufer^o H Fiorentina, come 
„ perfettiffimà j la quale ha tutte le cohdizio- 
’ii ni della perfetta Illirica &c. 

Al che io Soggiungo : fe il Donzelli ritor- 
nafie in quefto noftro fecolo a vìvere , ed ofi- 
fervafie l’arte induftriofa de’ NegoziantiJFio- 
rentini in quefta mercànzià , non sò , fe più 
l’Iride Fiorentina, che la Romana efaltarcb- 
be i Conciofiacofachè a tutti é ben noto , co- 
inè da' fuddetti Negozianti fi dia il nome na- 
zionale a qualle radici d’ireos , le quali van- 
lio raccogliendo 9 e mendicando abbondan- 
temente in diverfi luoghi dell’Italia , ma rpc« 
cialmente ne’ Territorj Romani , vedendoli 
continuamente per tali provifioni Perfoné 
in giro ; ed io medefimo ne fono il teftimo- 
nio di villa i 

Da quanto ora li è dettò , fi arguifeà , che 
oggigiorno l’Ireos Fiorentino , una medefi- 
ma cofa fia col noftrale , e Romano i 

11 Giglio convallio fi adopra ne’rimedj ce- 
falici 9 e negli Errini , o fiano ftarnutatorj . 

LHìum . Quefta voce da’ Latini viene in- 
terpetrata polìtus, lavi: ; perchè il Giglio, in 
quanto alle fue parti , è pulito , c liccio . 

Ireos fu dato quefto nome al Giglio pavo- 

D 4 naz- 
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tiazzo , perchè i colori del fuo fiore fi rafib- 
migliano' a quelli dell'Arco baleno, chiamato 
Iride . 

GINEPRO . 

Vfo. Le Tue bacche fervono per i Trocifci Ciffi, 
per l’Olio di Scorpioni , per l’Unguento ner- 
vino , e per PElifirvite . Se ne fa parimene 
te un’Eftratto affai efficace per molte ma- 
lattie . 

Etìm*^ufjtperus nome latino compofto daj«- 
nior, & parto I perchè il Ginepro genera 
frutti novelli , mentre gli altri maturano . 

GRAMIGNA . E cofa incontraftabile, che fra 
le Piante , dalla natura fenza fine prodotte , 
quelle delle Gramigne fieno affai più nume- 
rofe fenza paragone di quelle di qualfivoglia 
altra fpccie. La fomma diligenza de’ prin- 

> cipali Botanici , e fingolarmente del Tour- 
nefort ne conta fpecificatamente fino al 
numero di 205. La Gramigna però da ufarfi 
ne’ medicamenti fecondo il confucto , e per 
comunfentimentode’Signori Medici, è una, 
fra le tante deferitte dallo fteffo poco fa men- 
zionato Autore , chiamata Gramen panicula- 
tum latifoltum radice repente , crajjiori . E' da 
Gafp. Bau. dicefi Gramen cantnum lon^ius ra— 
dicatum . La qual Gramigna dagl’italiani c 
volgarmente appellata Dente di Cane , le di- 
cui radici fono lunghe , cfnrc , bianche , che 

fidi- 
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fi dilatano molto nella terra, divife di quan- 
do in quando da nodi . . 

Vfo . Quelle radici fervono per Io Sciroppo di 
Altea del Fernelio , c per la diftillazione a 
Tamburlano . 

Etìm, Grameti a gradtendoi camminare , perchè 
le radici di quefta Pianta fanno molte trac- 
eie , ftrifeiando per la terra . 

Dente di Cane , perchè i Cani mangiano 
volontieri delle foglie di quefta Pianta , che 
gli purga , e gli libera dai loro malori . 

J OSQUIAMO . Le fuefpecie principali con- 
fiftono in bianco , e nero . E Diofeoride ci- 
tato dal Donzelli («) avverte , che il feme 
del bianco , come il più mite, deve preferirli 
al nero . Chiamano ì Napolitani quefta Pian- 
ta Canecchiara ; ed altri Dente di Cavallo . 
Vfo . 11 feme del Jofquiamo bianco fpecialmen- 
te fi ufa per Ingrediente della Requie , de' Fi- 
lonj Romano , e Perfico , della Trifera ma- 
gna , e Pillole di Cinoglolfa . 

Le foglie per l’Unguento Populeo . 
Etìm.Hyofciamus è parola greca compòfta da h 
porco , c feiamos fava , che vale Fava di por- 
co ; e ciò per avere il fuo frutto qualche raf- 
fomiglianza ad una fava, di cui volentieri i 
Porci fé ne cibano . 

Dente di Cavallo, perchè il calice, che rac- 

chiu- 

(a') Tciit, Farm* Ediz. ultima pag.zo^* 


I 


5 $ DiLtrei DAZIONE 

chiude ì femi > ha una lomigiianza col deti'^ 
te di Cavallo w . , 

IPERICO y o Perforata, ó Fuga Damouum . 
VJ'o . 11 fuo fiore ben maturo , e granito ferve’ 
per la Triaca , per il Mitridato , per il Balfa- 
mo Innocenziano ì per gli Olj com pollo , c 
. femplice d’ipericon, e per quelli della Spa- 
gnola , e degli Scorpioni . 

Le fuc foglie per l’Acqua verde dello Art- 
matinoi -, 

11 fuo feme, da alcuni Autori Galenici viert 
prefcritto per il Mitridato, oltre de’ mede- 
fimi fiori , come fopra . 

Etim Hypertcon.y dalla voce %ttc^hypery che' 
fignifiCa Sole , a cagione , che i fiori d’iperi- 
€011 fono di color d'oro ,- metallo dominato'' 
dal Sole « 

* • 

Perforata y per la moltitudine de’ forami y 
che apparirono nelle fue frondi . 

Fuga Dcemottumy perchè vi è opinione , co-' 
me alcuni dicono , che quefi’Erba fia idonea 
contro rincantefimi * ' 

IPOCISTIDE . H' una fpecie di Orobanche , O 
una forte di rampollo , che nafce nella Pri- 
mavera alle radici del Cifto . 

Vfo . Serve per farne' fugo condenfatò" per i 
Compofti della Triaca , e Mitridato .• 

Etim, Hypócilìis i Vóce greca derivata da hypoi 
che detlòta fotto ; & cijlus cifto ; còme chi 

di- 
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<Hce(Te : Pianta , che nafce lotto il Cifto , il 
qual’é in forma di una piantarella fulFrutice, 
che fi l'pande co’ fuoi virgulti in maniera, 
che raffigura quali un Cello . 

IREOS , o IRIDE ; ^f^^.Giglio , 

ISOPO * 

Vfo . Per il Siroppo dello liclTo nome, per l’Olio 
Volpino , e per la Trifera magna < 

Ef/wé Hyjfopus . Da Ezob parola Ebraica , che 
lignifica Erba di buon odore 
IVARTETìCA. Camepizio . 

L appa* bardana . 

LAPAZIO* 

VJ'o. Le lue foglie fono adoperate per l’Un- 
guento de Succia . Il fugo delle medefimc per 
r Acqua cordiale frig. del SalTónià * 

Etimi Lapatum . Dalla voce greca lapatos ^ che 
lignifica evacuare , perchè la radice di quefta 
Pianta rilalTa il ventre . 

LATTUGA , Pianta nota a tutto il Mondo * 
Ve ne ha due fpecie generali , una coltivata, 
l’altra falvatica , detta da Latini LaBuca 
• agreftit * 

Vfo . Le foglie della domenica, e della falvatica 
fervono per il Siroppo di Cicoria compofto . 

11 feme della domenica per la Requie , ed 
altri rimedj narcotici * 

Etimi LaBuea , a , perchè quefia Pianta ab- 
bonda di fugo lattiginofo . 

LA- 
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LA VENDO LA , o fia fpiga noftrale , detta 
volgarmente fpighetta . 

Vfo . Per cftrarne l' EiTenza ; per l’Unguento 
nervino , e per altri ufi interni , ed efterni . 

Etm. Lavendula^ perchè le lue foglie fi ado- 
prano nelle lavande , o bagni . 

LEVISTICO . 

Vfo . 11 fuo feme per l’EIettuario di Bacche di 
Lauro . 

Etìm, Levlfltcum , a verbo levio , cioè allegge- 
rire , guarire , eficndo utile quefta Pianta 
per molti mali . 

LINARIA , detta da Dodoneo Ofyrh , 

Vfo . Per farne Unguento , ed Olio per l’Emo- 
roidi . 

Etìm^hinaria , perchè le foglie di quefta Pianta 
fon limili a quelle del Lino . 

LINGUA AVIS , detta volgarmente feme di 
Franino . 

Vfo, Per il Diafatirione diMefuc, fpccie di 
Confezione, che coftumavano gli Antichi , 
ma oggidì affatto difmefia . 

Benché il feme di FrafTìno venga deferit- 
to fotto nome di Lingua A vis non folo da! 
Donzelli, ma anco dallo Scrodero , c da! 
Mattioli , ciò non oftante, da’più recenti Bo- 
tanici è un tal nome pollo alla critica; im- 
perciocché , dicono , che non folamente il 
icme del Frafiino , ma altri ancora figurati 
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fono con Lingua di Augello. Oltre di che 
vien duopo riflettere , che per Lingua Avis 
il Dclechampio citato dal Cabreo (a) inten- 
de una fpecie di Virga aurea. Sicché per 
non confondere la lingua co’ denti , il feme 
colle foglie , potrebbefi meglio dire , con 
proprio nome , ed immediatamente feme di 
Fraflìno , in vece di Lingua Avis . 

LINO. 

VJ'o . 1 Tuoi femi ordinariamente fono in ufo 
per le Mucillaggini da far Unguenti, e Ce- 
rotti ; fervono altresì per i Fomenti emol- 
lienti , c per farne Olio per exprejfwnem . 

Etìm, Ltnum , a Unire , perchè ha virtù di raà^ 
dolche le parti del corpo umano . 

LIQUERIZIA , o REGOLIZIA . 

VJo . Le fue radici frefche per farne il fugo 
condenfato , o fia Eftratto per la T riaca , per 
il Mitridato , e per le Pillole di Storace del 
Silvio . Secche fervono per molti Compofti, 
fpecialmente pettorali , come per la Con- 
ferva di Caflìa del Donzelli , per il Diacat- 
tolico , per i Siroppi di Altea del Fernclio 
di Erifamo , e d’Ilbpo , 

Etìm, Gblycyrrhìja ; Voce greca compofta da 
glycys , che vale dolce , & rìza , che fi- 
gnifica radice ; come chi diceffe radice 
dolce • 

LlTO- 

(a') Stirp, Sdagr,pag.gjj. 
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LITOSPERMO , detto da Latini MUiutn SoUs,' 

Vfo . II fuo fcmc è uno delUngredienti per U 
Benedetta lafTativa « 

jEfm.Uthf/pemum , Nome greco da lìtbos faf- 
fo , & fpermon feme , e vuol dire feme fal^ 
fofo ; eflendo non folo duro in le ftelfo , ma 
proprio per frangere la pietra dei reni . 

LUPINO , - 

V/j . La farina del feme vale per i Trocifcl di 
Mirra , per gli Empiaftri da rifolverc » am- 
mollire , c digerire » 

htim. Luphus a Lupo ; perchè fi dice , che i 
Lupini divorino la terra , dove fon colti- 
vati , come il Lupo gli Animali > che può 
predare r 

LUPOLO, 

Vfo . Per il Decotto di Cicoria compofto , per 
lo Sciroppo di Lupoli &c. 

Etìm» Lupuìus a Lupo , perchè il Lupo facil- 
mente fi nalcoude ibtto i cèfpuglj de’ Lu- 
poli . 

M ADRICARIA. 

Le fue foglie per il Cerotto de Ra- 
nis , e per l’Acqua ifterica . 

Etm. Matrtcaria y a- Matrice , perchè quella 
Pianta è un buoi> rimedio per le malattie 
della Madrice . 

MAJORANA , o MAGGIORANA, è un’iftef- 
fa cola con la Perfa , o fia Amaraco » V’è la 

mag- 
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• maggiore , e la minore appellata gentile , c 
fi può ufare una per Taltra . 

Vfo • Per i Trocifici Edicroi , per l’Unguento 
nervino , per 1* Empiaftro di Meliloto , c 
per r Elifirvite • 

Etim, Quella é una Pianta ràflTomigliante al Ma- 
ro ; e dovendoli preferire le vjrtù|di quella a 
quello in molte malattie, perciò, quali che le 
gli competelfe jl primato , li dice Majorana , 

MALVA . Pianta affai cognita , 

Vfo . JI luo feme per la Polvere diHaly Abbat- 
te , e per lo Sciroppo d’ifopo • 

1 fuoi fiori per le Conferve , le fue foglie fi 
adoperano per i Cataplafmi , per i Crifteri , 
e per i Fomenti ammollienti . 

Etìm, Mal*va cosi delta a moitendo Alvo , effen- 
do propria per i Crifteri . 

MANDRAGORA . 

Vfo . Le fue radici per la Requie , e per la Tri- 
fera magna . Le fue foglie per l’Unguento 
Populeo , 

Etìm* Mandragora . Qu^eft’appellazione da’ La- 
tini viene \xntT^tivU3L]ìabulum ^ fpelunca y 
perche fi pretende , che le prime Mandra- 
gore foffero ritrovate preffo le Halle , dove li 
rinlerrano i porci in campagna . 

MAR0BI310 .'Si divide in due fpccie , bianco» 
e nero . 11 nero , che anche Ballote vien de- 
nominato , è un Erba fetente, che alcuna par- 
ie non ha In Medicina » Era 

« 
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Era il Ballote il vero Marobbio degli Anti- 
chi, ma poi fatte nuove offervazioni , fecon- 
do il fiftema Tournefortiano , il Ballote refta 
efclufo dal genere de’ Marobbj . Impercioc- 
ché il Tournefort(a) dividendo il Ballote dal 
Marobbio, dice: ì\ Ballote efl pianta ge»us ^ 
fiore monopetalo , labiato , cu]tts labium fupe- 
rius cochlearis ìnflar eft incavai um ed if ' 

Marobbio cosi lo diftingue (J>) : ejt pianta ge- 
«lus ^ flore monopetalo labiato , c«j«f labium JU’^ 
perius furreSlum ejì , bicorne 

11 Marobbio bianco , o fia PralTio officina- 
le è un fuffrutice , che vale a dire, Pianta er- 
bacea con fufti legnofi , e perenni . 

11 Marobbio bianco parimente divideli in 
bianco totale , ed in bianco verdeggiante . 
Quale poi di quelli due debbafi ponere ne i 
preziofi Antidoti , come fono la Triaca , e ' 
Mitridato, non concordano le opinioni . At- 
tefo che volendoli ftare alla pura lettera di 
alcuni Antidotarj , doye Xtggc^Marubiì vi-' 
rentis , per ly virentis potrebbes’intendere , 
non folo una cofa verdeggiante, ma ancora 
frefca.Veggafi il Calepino grande; Vìrens tis, 
translatè ponitur prò fiorente , ^ vegeto ; j 

Non farà per tanto fuor di propofito il ere- . 
dere , che i noftri Antichi penfalTero di ag- 

giun- 

f 

loft. Rei herb.Claf.iV. fefl.iLgemis 
(Jf') Se^.nl. gen.il. pag.i^a. 
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giungere la particella vnens al Marobblo » j 

non in quanto al color verdeggiante, ma per- \ 

chè talvolta intendevano, che raccolto, e ■ 

feccato folFe in queir anno, in cui dee ado- • i 
prarfi , benché fofTc di candido colore . ] 

, Ma ecco pronta un’obbiezione di un Pro- , 

feflbre ben’ efperimentato nell’Arte Parma- | 

ceutica , che così la dilcorre : s’è vero , che 
la parola direni voglia dinotare una cola fre- 
fea, e vegeta, perchè il Pralfio folamente (per 
rapporto di alcuni Antidotarj ) vien diftinto 
col nome di virente , e non gli altri femplici, 
che devono egualmente efifer tali ì 

Al che li rifponde , che gli altri femplici 
ben cuftoditi che fiano, polTono con fer vare 
il lor colore , odore , e fapore per qualche 
anno , come fono lo Scordeon , il Polio , il 
Calamento, il Camedrio, l’ivartetica &c. , 
ma non così il Praflìo tutto albicante ( come 
l’efperienza ìnfegna ) , il quale dopo un certo 
tempo perde quali tutte le fuddettc belle qua- 
lità . Ne lèguita dunque , che il Praflìo , o fia 
Marobbio, dagli Antichi diftingucre li do- 
veva colla fuddetta aggiunta . 

Non abbia per tanto lo Speziale alcun ri- 
tegno di far’ entrare nella fuaCompofizióne 
uno per l’altro : Ballandoli foltanto di faper 
diftinguere il bianco dal nero, cioè, il vero 
Praflìo. dal Ballote , 


■N 
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Etìm* Marrubium viene dalla voce ebraica Mar>> 
rob , che fignifica fugo amaro . 

MELA , o POMO . Son quas’infinite le fpccie 
de’ Pomi , com’è notiflimo ; la Medicina pe- 
rò li ferve delle più dolci , dette Melappie . 

Vfo . Pc’ Siroppi , per le Conferve , e per la tin- 
tura di Marte pomata , 

Etim* Melappie , cosi dette , per elTerc elle per 
avventuravate portate a Roma da Appio an- 
tichidlmo Romano , da* paelì lontani . 

MELI LOTO,o fia TRIFOGLIO ODORATO; 
Vfo . 1 fuoi fiori per l’Unguento nervino , per 
TEmpiaVro di Meliloto , e per Fomenti am- 
mollienti , c carminativi , 

Etim, Melìlotus deriva da Mei Lotus Pianta; 

come chi dicefie : Loto dolce , come il Mele. 
MELISSA , o CEDRONELLA . 

Vfo • Per l’Acqna cordiale frigida del SalTonla, 
c per l’Acqua dì Meliffa magiftrale • 

'Etim, Meli fa , così detta , perchè le Api amano 
queVa Pianta , traendone la materia del lor 
mele . 

MELOGRANATO . Già fu detto nel trattato 
de’ Balauftri , che il Granato va con due fpe- 
cie,’ fertile di frutti l’uno , e fterile l’altro , 
ma fertilìflimo di fiori doppi , e pieni . Ved, 
BalauVri . 

Vfo . II frutto granito di detta Pianta ferve per ^ 
cavarne il fugo da’ fuoi granelli , che fi ufa ( 

fpc I 
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fpcciaimcnte per fermare vomito , c Ilfluffo 
di ventre , c fe ne fa anco Siroppo • Gli agri 
fi preferifeono ai dolci . 

Il Melo granato vien denominato da La- 
tini Malum punteum, a punìceo colore , perchè 
il fiore , ed il frutto di quefla Pianta anno un 
colore fcarlattato , roflb , vaghiflìmo , 
MENTA . Benché fi ritrovino diverfe fpecie di 
Menta, ad ogni modo trattando il Donzèlli 
delle fue qualità Ca ) , conchiude , che dove 
la Menta viene preferitta fenza fpccifìcazio- 
ne fi deve intendere portolana , c Romana . 
^}fo . Serve i>er l’ Unguento nervino , per l’Ac- 
qua , per la gonorrea , e per TElifirvite • 
Mentba, a mente ^ perchè quefta Pianta 
fortifica il cervello, rifvcglia i penfieri , e la 
memoria . 

MENTASTRO , Ve ne fono di più fpecie , ma 
tutte tendono ad un medefimo effetto . 

VJo . Sue cime per i Trocifei di Mirra • 

JBtim, M^ntajìrum fignifica Menta falvatica , 
bafiarda ^ 

MEO, 

Vfo . Sua radice per le Compofizioni della 
Triaca, e Mitridato . 

^tìm, Meum , o Meu , voce greca , che fignifica 
mtnut ; perché quella Pianta ha le foglie mi- 
nuti fllme • 

E , 2 MER- 

£diz< ult. pag,i5^. 
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MERCORELLA . V e lamafchia, clafernw 
na . La prima dicefi Mercurìalìs tejììculara , 
five mis DiofcorJh y Plinti* C.B. La le*< 
conia fiinilmentc dagli Autori l'uddctti è 
chiamata Mercurìalìs fpicata , jhe josmina • 
£ tanto l’una, che l'altra anno uguale la 
facoltà , 

y)jo . Le Mercorelle fono adoperate per deco-?’ 
zioni f)Iutive; entrano neirElettuario le- 
nitivo , e nell’Acqua Itterica . 

Etim, Mercurìalìs , a Mercurio ; perchè gli An- 
tichi anno preteìb , che il loro Dio Mercurio 
avette metto il primo in u(ò quctta Pianta . 

MlLlUM SOLLS . I/ed, Litofpermo . 

MIRTO , o lia MORTELLA . 

.V/o* Le liie foglie per Decotti deterfivi, ed 
aftringenti ; e fi ufano in polvere . Le Bacche 
Pecche per le Ipezie Diamargariton fred. o 
per l’Unguento della ConteiTa . 

Etifu* Myrthus , a Myrrha , perchè fi pretende,' 
che il Mirto abbia un odore confimile a certe 
fpecie di Mirra chiamata JìaBen . 

N APO , o NAVONE, Specie di Rapa,deN 
ta Buniade . 

VJq , li fuolème ferve per la Triaca . 

Etìm. Napus i quafi /\Jan;us ^ che fignifica una 
cofa pronta , e follecita ; imperciocché il 
fcme del Napo appena Icmentato nafce . 
NASTURZIO* Ve n’ha di molte fpecie; ma 

tre 
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tre fono le più comuni , cioè ♦ l' acquatico , 
detto dal Mattioli , e Tournefort ^yjmbrum 
aquatìcum . 

L’ortcnfe , che i Romani dicono AgrettoJ. 
£d il NaRurzio Indiano , la di cui Pianta ii è 
rela anco nelTltalia quali comune, e chi a-* ^ 
mali dal Tournefort Cardamìndum . 

Vfo . be bene quelle tre Piante pollìedono quali 
egual facoltà , fpecialmente intorno alle ma- 
lattie fcorbutichc ; ad ogni modo il Nafìur- 
zio acquatico, come più attivo, è a iche 
più frequentato nelle decozioni, non fòlo per 
lo l'corbuto , ma anco per le oftruzioni . 

JEtìm.N'jjlurtium , quaji ^jjhurgìui» ; perché il 
Nallurzio ammaccato pollo nelle narici fa 
ftarnutarc ; ed effendo Io llarnuto quali un 
moto convulfivo, ne leguita, che la ftclfa 
convullione fa poi torgerc il nafo . 

NESPOLE. 

VJ'iy . il fuo frutto per PUnguento della Con- 
telTa . 

htim, Mefpìlus dalla voce greca Mefpilos , che 
apprelTo di noi rifuona Nefpolo . 

NICOZIANA , o fia TABACCO . 

VJo. Le fue foglie per l'Unguento di Nicoziana: 

Etìm. Nicoziana a Nicot Ambafeiatore di Fran- 
cia in Portogallo , il quale ne portò il l'emc 
alla Regina Caterina de’ Medici , onde ne 
venne ancora il nome di Erba dcllii Regina . 

E I Si 
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Si dice Tabacco ; perchè abbonda neirifo- 
' la deH’America , chiamata Tabacco . 
NIGELLA , o fia MEL ANZIO , o GIT . 

Vfo * 11 fuo Teme per l’EIettuario di Bacche di 
Lauro y e per TOlio di Scorpioni . 

£tm. Nigella y quafi Nigrella y dalla negrezza 
del Teme ; non oflante , chele Nigelle fieno 
di varie fpecie , ed in confeguenza i loro re- 
mi di diverfi colori , quelli però della fpè- 
eie più comune fon neri ^ 

Se l’ eccelIentilTìmo , ed accuratillimo 
Pietr’ Andrea Mattioli, il quale per lé rare 
virtuofidìmé fue ampliazioni, ammirabili 
e per l’eloquenza , intorno a quella feienza, 

1 di cui oggetti fono i Vegetabili, gli Ani- 
manti &c. , e per il pratico metodo , circa 

2 delineamenti di moltillìme Piante , delle 
quali arricchito viene il fuo Erbario , fu lem- 
pre mai appreflb il Mondo tutto commen- 
dabile , rifplende altresi-il celebre fuo nome 
nella fingolarità d’incomparabile Cenfore . 
Imperciocché con afpra riprenfioné , nel ca- 
pitolo dei Melanzio , inverfo i Padri Com- 
mentatori di Mefue , così parla ; ,, Et però 

9, come di fopra fu detto , trattando noi del 
,y Cimino falvatico, errano grofiamente i Re- 
99 verendi Padri de’ Zoccoli (a) a crederli, che 

„ la 

• • 

(a) In qu«I tempo coftumivaoli i Zoccoli da* Keligc 
«della Kegolar. . r - - 


0 • 
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3 la Nigella roflìgna delle Spezierie , ila la prl- 
■ ,, ma l'pecie di effb Cimino , che defcrivc 

I fy Diofcoride . 

Ora veggiamo ciò che dilTero i Padri de’ 
Zoccoli : Caterum ìlla btrba , quam falsò 

yy abujtvò T^tgellatn, cìtrìnam •vocant ( ut con» 
yy jeiìatnus') Cymìnum /ylvefre ejìy quod fecun» 
yy do loco a Diofcoride fcribitur • Vbi ^ aìtìllud 
\ yy habere femen in capiiibus figura Git dfc. fi 
vede dunque , che quelli Padri pretefero trat- 
tare di quel Cimino falvatico pollo da Dio- 
fcoride in fecondo luogo , e non di quello 
della prima fpecie , come falfamente ragio- 
nò il Mattioli . Diofcoride fa due Capitoli 
dillinti ) nel primo tratta del Cimino dome- 
ilico , e nel fecondo del falvatico , e quello 
falvatico lo divide in due fpecie . Dunque 
con buona grazia del Signor Mattioli , con- 
, vien dire , ch’egli tanto nel leggere Diofco- 
ride y quanto i Commentatori fuddetti , un 
qualche appannamento gli avelTe adombrata 
la luce . Veggali Diofcoride nel Mattioli 
fiampato in Venezia nel 1581. p.510. Ed il 
Commento de i Padri imprelTo lìmilmente 
in Venezia l’anno 1543. pag. 90. De iV/- 

gella . 

NINFEA , o fia NENUFARO . Di due fpecie 
di Ninfea fa ulb la Spezieria, una col hor 
. bianco , le di cui foglie fono grolTc , larghe, 

■■ ^£4 '.equa- 
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c quafi rotonde . L’altra col fior giallo , c 
con foglie alquanto bislunghe . 

Vfo . 1 fiori della Ninfea bianca , ch’è più in ufo 
nella Medicina , feccati che fieno fecondo 
l’arte , fervono per le fpezie Diamargariton 
freddo, Diadragante, e per l’Acqua cord, 
frig. del SaflT. 

Etìm. Fu dato il nome di Ninfea al'Nenufaro , 
a cagione , che nafce nelle Acque , dove i 
Poeti anno finto , che abitaffero le Ninfe . 


Vj Per l’Unguento Populeo . 

Etìm» 'Dmbìlìcus Venerìi da’ Latini . Da Greci 
Cotyledon , che fignifica concavità , perchè 
le frondi di quella Pianta fon concave , a for- 
ma di Ombellico . . > 

ORIGANO VOLGARE . 

^Jo • 1 fuoi fiori per P Elettuario di Bacche di 
Lauro . 

Etìm. Ortganam . Voce greca compofta da ora 
Monte, ^ganosy che fignifica gaudio , al- 
legria , come chi dicelfe Pianta , che gode 
delle Montagne ; 

OROBO, fpecie di Veccia, anzi Niccolò Le- 
merì (a) trattando del feme di Orobo , pre- 
ferifce a quello la Veccia , per aver ( come 
dice) maggior nutrimento . 

Nulla di meno , in quei Régni , dove con ' 

- faci- 
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facilità può averfi l’Orobo vero, non deve 
qucfto rigettarti per altro l'uccedaneo . 

Vfo . La farina fatta col feme di Orobo, ferve 
per impaftarc 1 Trocifei dì Scilla per ufo del- 
la Triaca , e per l'impiaftro di cinque farine. 

JEtìm. OroùuSf dal verbo greco erepto , che ligni- 
fica mangiare , & Bui Bove , e viene a ligni- 
ficare; Erba , che mangia il Bove. 

ORTICA . Erba conofeiuta fin da’ciechi . V’c 
il mafehio, eia femmina* 

L’Ortica mafehio da Gio: Bau. è detta 
fica Romana , ft^ve mas cum globulis . E da 
Gafp.Bau. Vrtìca urens , ptlulas ferens , /<?- 
mine Lini, 

La femmina da alcuni fi dice Vrtira ^ace-> 
mofa ; ed in quelli racemi appunto, quelli 
del fiftema Tournefortiano , conira le opi- 
nioni contrarie , follengono vi fia il feme . 

L’Ortica Romana fi diflingue daH’efief più 
nera, più pungente, di foglie più larghe, più 
alta, con fiori globulari , a’ quali fuccedono 
altri globuli, come Pifelli, ne’ quali fi rac- 
chiude un feme ovato, aguzzo, Ilfcio al 
tatto , come quello del Lino , il quale ferve, 
come ora fi dirà . 

Vfo . Per le fpezie Diadragante .' 

Etim, Vrtica ab urere , abbruciare , perchè toc- 
candofi fa un’imprelfione, quafi che fi folfc ^ 
toccato li fuoco • 
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P apavero, dì tre Ipecle principali fa ufo 
la Medicina , cioè » del bianco , dei rodo , e 
del nero . ,11 roflTo dicefi volgarmente Ròfo- 
, laccio . 

Vfo . Del Papavero bianco fono in ufo i femi . 
per le fpezie Diarodon, DIamargariton fred- 
do , ,di Hly Abb i e per la Requie . 

Con i Capi , e femi fe ne fa il Diacodio ) 

, ed il Siroppo . 

Del Papavero nero fono in ufo i fiori per 
■ ìTrocifci di Carabe . 

Del Papavero roffo fono in ufo i fiori per 
Siroppi &c. Le foglie per l’ Unguento Po- • 

’ puleo . ' 

Etim, Secondo un Moderno , Papaver viene da 
pappa ) perchè le Balie mefcolano il fuo fe- 
me polle pappe de’ Bambini per addormen- 
tarli . . 

PARALISIS , o fia PRIMULA VERIS : 

V/o . Le fue foglie fervono per l’Unguento 
nervino . 

Etìm. Paralyfts / così detta per ì fuoi maravi- 
gliofi effetti nella Paralifia . 

Prìmula *verìi , perchè il fuo fiore è il pri- 
mo a comparire nella Primavera . 

PENTAFILO, , o fia CINQUE FOGLIO . 

V/o . La fila radice per la Triaca . Le fue foglie 
per l’Acqua cord* frig. del Saff. 

Etim* P • Qpefta parola deriva da 

^ . .... 

I 

■ 1 
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due voci greche , penta vuol dire cinque i 
foglia, cioè, Cinquefoglio . 

PEONIA . V’è il mal'chio , e la femmina . Dio- 
feoride , che fa divifione di quella Pianta , in-* ‘ 
fegna , che la Peonia male, produce le fo-* 
glie di Noce , la radice lunga , quali un pal- 
mo , grolTa come il dito pollice , ed alle vol- 
te più , che fi divide con molti rami ; di co- 
lore roHiccio di fuori , bianca di dentro , il 
fiore rolTo , come di Porpora , o incarnato 
doppio , e dilpollo in Rofa • 

La fem. produce le foglie intagliate , co- 
me lo Smirnio , le Tue radici fono de’ ber-^ 
noccoli , o Navoni attaccati a fibre , come' 
fi vede nell’Asfodèlo ; ed il fiore più fear- 
fo di foglie. La Peonia mafchìodeve pre-* 
ferirli alla femmina « 

Vfo. Le radici, efemi entrano nella Polvere 
del Gutteta , ed altri limedj cefalici . 

De’ fiorì le ne fa Conferva . 

Delle fole radici fe ne fa 1’ Eftratto , e 
la diftillazione a . Tamburlano , o Bagno 
Maria • 

Ethi. Paonia , a Paon Medico antico , il quale 
fi fervi di quella Pianta ( come leggefi ) per . 
rifanar Plutone da una ferita fattagli da Er^ 
cole (/?) . 

PERSON AT A . Ved. Bardana . 

PE- 
CO Lemerj D(?i delle Drogl^i pag>x 5 ir 
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PETROSHLLINO , o PETROSiìLLO , o PE- 
TROòEMOLO , e da’Romani Erbetta . Da’ 
Botanici li dice Appio ortenlc . V’è il noftra- 
. _lc, ed ilMapedonico . 

VJo . li leme del Petrofellino Macedonico fuol 
preferirli al noftrale , e ferve perla Triaca, 
c Mitridato . 

La radice del noftrale entra nel Stroppo di 
cinque radici . 

Etm* Petrofelttium , dalle voci greche Petra 
pietra, e/e//»w Appio, Pianta valevole a 
. franger la pietra de’ reni . 

PEUCEDANO. E’ pur neceflaria, a’ tempi 
* noftri, una chiara fpiegazione intorno alla 
fattezza della radica fpecialmente di quella 
Pianta; avvegnaché anco gli Speziali provetti 
fono alle volte ingannati , preftando fede a 
' quei poveri Semplicifti montagnoli , i quali 
parimente da’ loro Antenati ne apprefero 
falfe cognizioni . Dicono coftoro : quella 
Pianta ha la barba , dunque farà Peucedano ; 
Oh che bella confeguenza ! Se ciò foffc vero, 
tutti quelli , che dalle parti Orientali ne ven*» 

, gono colla barba farebbero Caproni , e pure 
fono Uomini . Per Io più tutte le Piante ro- 
facee umbelliferi , c mallime le Alpine , an- 
no nella cima della loro radice una forma 
barbuta, dunque &c. 

Seguitand’ ora la fpiegazione di quella Ra- 

dice. 


/ 
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dice » fi fa noto , ch’ella è grofla , ramofa , 
polpofa , nera di fuori , bianchiccia di den- 
tro , ripiena di fugo, che tagliandoli rende 
un color giallo , e fpira un’odor grave , quali 
di pece ; ha nella fua citna delle chiome , o ^ 
fia barba . 

Vfo . La fud.radice ferve per la.Trifera magna, 
Ettm, feucedanum , dalla voce greca peucì , che 
fignificaPino; e per quella ragione fu detta 
ancora Pinajìelium , avendo la fuddef ta Pian- 
ta le foglie , come il Pino , 

PIMPINELLA . 

^fo . La fua radice ferve pe? I^PoIy. ftom. del 
■ Quercetano . 

Tutta la Pianta per Io Sciroppo idi Altea, 
del Fernelio . 

Etìm. Pimpiaeila , quajì Btpìtitlla , a cagione , 
che le foglie di quella Pianta fon mefle a due 
a due , come quelle del Pino , 

PIOPPO , detto da Romani Albuccio . Due fo- 
no le fpecie principali del Pioppo , una bian- 
ca , l’altra nera . 11 Pioppo nero fi. di llingue 
dal bianco dalla buccia , ch’è meno bianca , 

Vfo . Gli occhi , o fieno germi , o gemme del 
Pioppo nero fervonp per fare P Unguento 
Populeo . 

POLIO MONTANO, 

Vfo . Per la Triaca , e Mi tridato . 

Etim. Polìum . Dal greco pofyos , che y upl dire 

bianr 
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bianco ; perchè quefta piccola Pianta è co- 
me canuta , c bianca , 

P0UPQD10>, 

Vfo . Sue radici per rimcdj catartici , c in par- 
. ticolare per gli Elettuarj Lenitivo , Aleflan- 
drino, e Dicattolicoii . Per l’Unguento di 
Artanita , per (ccca^fi da farne polvere pey 
ufi &c* 

Gli Antichi anno pretefo » che. il Polipodio 
, di Quercia doveffe preferirà a quello di mu- 
ro. Ma i Moderni ibftengono , che in qual- 
lìvoglia luogo raccolto fia il Polippdio , go- 
da egual privilegio nella facoltà catartica . 

Etm, Polypodfum , viene da due voci greche 
Pely molto-, e fodos piedi; come a dire; 

. Pianta di molti piedi . 

PORCÀCCHIA , o PORCELlvANA . 

Vfo . Il fuo ferae per la Requie., e per la Con- 
fezione di Giacinto, per le fpezie di Haly Ab-* 
bate , Diatriafandali, Diamargariton freddo; 
Finalmente è uno dcgringredienti per l’Ac- 
qua cordiale frig* del Safibnia * 

ptim. Portulaca , Jìve P orcellana y quafi Porci la- 

Sucot elTcndo quefta Pianta da’ Porci gran- 
demente appetita p 

PRIMULA VERIS. Paralifis . , 

PRUNA, o PRUGNA da’ Romani ; e da’To- < 
fcani Sufina . E’ un frutto , di cui molte fono | 
le fpecie, varie di colore, di fapore, e di figu- 
ra * j 
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ra . Io non parlerò qui , che delle Prune Da- 
marcene» le quali, noi adopriamo in Medi- 
cina . Chiamali in latino Pruna, Damajcenìa 
tjejìyatìa . Bellon. 

Vfa . Frefche , per. I* Elettuarjo Diapruno , e 
per farne Co.nicrve . 

Secche , fi preparano con decozione di Se- 
na &c. , e vie più li rendono folutive, pren- 
dendofene poi due » o tre avanti cena col 
pancotto , ed è una delicata Medicina . . 

ptim. Dicefi Pruna Damal'cena ; perchè le pri- 
me furon portate daDamafeo, Città Capi- 
tale della Soria t 

PSILLIO» 

Vfo , 11 feme ferve per la Requie . 

Et'm, PfyEfum > dalla voce greca pfylla , che 
fignifica pulce , per lafomiglianza » che ha il 
feme di quella Pianta con la pulce . 

PULEGIO , ovvero Menta acquatica del Tour; 

V/o . Per P Ellfiryite , ed altri Elifiri carmi- 
nativi .. 

Etim.-Pulegìum » dalla parola latina pulex pul- 
ce » perchè fi dice » che il fumo di quella 
Pianta fcaccia le pulci . 

R osa . dì quattro fpecie principali fono 
le Rofe , che ha in ufo la Medicina . 
t. Rofa rolTa , detta Milefia» pNapolitanal 
Rofa incarnata femplice coi feguenti no- 
mi f cioè f Damafcena , Pallida , Prenellina » 

Alef- 
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AlefTandnna , Zebedcna , da’Tofcani Aneo^ 
iiitana , da’ Francefi Roia Provinciale « 

3. Rola bianca doppia . 

4 , Rofa canina, ofilvcftre, detta da'Grccf 
Cynorrbodos , Cynorrhodo » , Cyaosbatos , 

^/o . Le rode , feccatc che fiano , fecondo l’ar- 
te , fervono per farne polvere per la Triaca, 
ed altre varie compolìzioni . 

Frefchc per farne Conferve , Infufioni per 
lìroppare , c per l’Aceto rofato . 

Le incarnate per rinfufione folutiva , per 
rUnguento , ed Olio dello fteflb nome , e per 
la didillazlonc a 6. M. 

Le bianche ad altro non fervono , fenonfe 
per la diftillazione • 

Le canine , per rimcdj aftringenti , ado-, 
prandofi il fiore , lème , frutto , c fua fpon- 
ga , la quale ha facoltà eziandio per muover 
l’orina , e franger la pietra . 

EtftH, Rofd detta da’ Greci Rcdos , Rodo», che 
fignifica odor foave . 

Cynorrbodos , dalle due voci greche Cynos. 
Cane , e rodos Rofà , come a dire Rofa ca- 
nina . 

Cynosbatos , da Cynos Cane , & batos3.0YO^ 
cioè. Rovo canino.. 

Rofa incarnata , per la fomiglianza del fuo 
colore con quello delle guancic delle vaghe, 
c delicate Donzelle .. 

Da,^ 
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• • ' Damafcena, perchè da Damafco ne fu por- 
tata la Ipecie . 

Le Rofe incarnate doppie , dette da’Roma- 
ni Rofe di Olanda, ad altro non fervono » 
che per ornamento de’ Giardini . 
ROSMARINO. 

Vfo . 1 fuoi fiori per lo Sciroppo di Erifaino , 
per le x\cque della Regina , ed Itterica . 

Le fue cime per l’Elifirvite , e per l’Acqua 
verde dell’ Artmanno . . • ' 

Et'm, Rofmartnus , nome compotto.da Roi Ras 
giada, &marthus; come chi diceffe Rugia- 
da marina , a cagione , che quetta Pianta » 
efiendo folita nafeere ne*' contorni maritimi, 
ne riceve i vapori , che cadono in forma di 
rugiada. ; c- • 

Chiamarono gli Antichiù fiori di Rofmà- 
rino Anthoi , non ottante , che .detta^jarola 

- greca fia generica a tutta forte di fiori , co-, 

- me quando fi dice jchxnantbus , fchanos figni- 
*. fica gionco , fiore . Parimente>dicen- 

dofi Amaranthus i amar vale una ,cofa yizza , 
•• c anth'us il fiore . Quindi è, che -dovendoli 
interpetrare . la. mente de’ Botanici di quei 
tempi, bifognerà inferire, che cottuman- 
dofi allora infettare , trai fiori delle ghir- 
lande , fpecialmente quei di Rofmarino ♦.fof- 
fero quelli appretto di loro i più pregiati , 
ed eccellenti ; perciò dittero Anthos generi- 

F ca- 
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"camente In quella guUa, che noi diremmo il 
Filolbfo, che per antonomafia Vuol dire Ari' 
' Rotile; il Poeta, Virgilio &c. ' 

ROVO. 1 - ^ 

Vfo . Sue cime per l’Unguento Populeo ; ed i 
ifuoijrutti per lo Sciroppo Diàmoron . 
Etm» Rubus a rubed c$lore , dal colore roffb , 

. che anno i fuoi frutti , prima di effcr matu- 
ri, che volgarmente diconfi More; e dal 
loro fugo ancora , maturati che fieno • 
RÙBIA TINCTORUM . 

Vfo^ Sue radùfi peri Trocifci di Mirra. 

Etim. Rubìa ì a rubeo colore radicis , fervendo- 
fene i Tintori per tingere. roffb'. 

RUTA ORTENSE. ■ < 

Vfo . Le fue foglia fervono i>er il Diafinicon , 
•per le Pillole Liicis , e fetide, per i Troci- 
^ ^‘fci dì Mirra ; per l’Olio di Capperi , e per 
l'Unguento nervino . Suo ferae per L’Acqua 
■ 'per la Gonorrea . 

Etm. Ruta ^ a fio voce greca , che fignifica 
confirvare ; perchè quefta Pianta è adopera- 
ta pbr confervare la fanità ; ma fpecial mente 
la vifta', fecondo che di lei fu fcritto . . 

JSÌobìlìs efì Ruta , quìa lumina reddìt acuta , 
Non è da paffarfi fotto filenzio quell’ Elo- 
gio particolare, che dal dottiffìmo Catte- 
drante , il Signor Mattioli, fu a’ Padri Com- 
- mentatori di Mefue indirizzato , in qccafio- 

ne, 
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- ne , che ne’fuoi Difcorfi trattava della Ruta . 

: Onde in tal guifa fi avvanzò a parlare O) . 

„ li che repugna del tutto a quel che fi 
fognarono i venerandi Padri Commentatori 
,, di Mefue: per aver eflì fcritto contro la ye- 
rità , che non fia differenza alcuna tra que- 
„ Ila Ruta J'alvatica di Dibfcoride , in quello 
„ luogo deferitta, e TAndrofemo, ovvero 
„ Iperico A, Nel che fi conofee quanto fia gran- 
,, de l' ignoranza loro , per vederli , , che nel 
„ medefimo tempo commettono tre grandif- 
,, fimi errori. Dì cui il primo è, in voler farli 
5, credere , che la Ruta falvatka. non fia dilfe- 
„ rente dairAndrofemo , ovvero Iperico &c. 
„ Il fecondo errore è , il crederfi elfi , che 
,, TAndrolemo, e Iperico fia una cofa mede- 
,, lima , non accorgendofi gl’ignoranti, che per 
„ due diverfi Capìtoli ne fcrìfìe Diofeoride &c; 
Di qual forte fi. folTe quell’ avèrfione , 
cotanto nel fuo cuore radicata, veffp i Figli 
di una Religione , che non mai ad alcuno ha 
faputo nuocere , certamente che da niffuno 
Scrittore fe ne fa palefe il motivo prefuj> 
ponendofi ^ che fol tanto nella fantalia dell* 
Avverfario ne ftelTe nafcollo il fegreto . Ma 
che meravìglia , fe gli Uomini , anche i più 
eruditi , e dal Mattioli fteffo nella di lui Pre- 
fazione prima efaltati , poi fenza punto rì« 

F 2 guar- 
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. guardare al meritò di eflì , efaltàndo fe me- 
defimo , ognuno vilipènde ? Ciò fi manifefta 
in tutt’i margini del' l'uo Volume, ove a 
chiare note leggefi : errore di Plinio er- 
rore del Fuchfio ~ errore del Ruellio —erro- 
ré del Brafavola , e così di moltifiìrài altri 
■ dilcorrendo . Onde di lui fcriffe un’lftorico, 

■ riferito dal Tournefort (<0 . Otatìone uteba- 
tur gravi y polita’, fed ntmìum mordaìt, nemìnì- 
cue parcens ,Aiverfaribs crudeliter laceravìt. 

Ai punti del Mattioli di fopra accennati . 
contro dei Commentatori di-Mefue breve- 
i ‘ mente fi rifponde : che, trattandofi della 
' ta falvatìca , égli primieramente cònfonde i 
Capitoli di Diofcoride , il quale nel cap.48. 

: ■ tratta' della Ruta domejlìca c nel cap. 49. 

' ■ della falvatica , la quale poi dal medefimo 
Mattioli é pofta‘nel ca'p.48. antecedente . Se- 
‘'.'’Condariamente non usò fedeltà nel riportare 
■" j Tedi dèi fuo Autore nel Commento tali , 
c quali l'crifle Diolcoride , ina Iblo fi appi- 
' gliò a quel tanto , che più a luì era confa- 
cevole . Si fcancellino dunque dal fuo Er- 
bario le tante fallacie , e più ordinatamente 
; lì mettino le partite, che in talguifa l’igno- 
ranza de* Frati diverrà- anzi tutta pruden- 
za , come in fatti addiviene nella fufficiente 
lìnegazione fatta delle Rute domeftka , e fai- 

vati- 

laftr.Reiberb.toai.i.pag.};, 
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n)atlca . E qualora , diii'cro , che fe qucfìa 
feconda non poteiTe averfì , per fuo proprio 
fucce..aneo farebbe o TAndrofemo , o l’ipe-^ 
rico , con quelle parole : Sed quia hac ( cioè 
la Ruta falvatìca ) de facile non reperitur ; 
poffumus in ejus vice utì ber ha , qudc Andro-' 
fa:mum , feu Hypericon vocatur ; non perciò 
pretefero , che un’ ifteifa cofa foife la Ruta 
Julvatica con TAndrofemo , e ripericc . Di 
più , avendo efli Commentatori fcritto , che 
. Androjamum vocatur Hyperìcon ^ non fe fin- 
ventarono , ma l’aveano apprefo dallo ftef-» 
fo Diofcoride , che difl'e : Sunt , qui Hype- 
rìcon vocant Anirofarnum : Dal Ruellio : Hy- 
pericony alii Corion , alii Androfemum appel”* 
lant : Da Gelnero , che chiama l’iperico An- 
drojamum minus Dal Oflmanno , che fcrif* 
fc ; Hypericum , AJciron , Androjamum, pian- 
tar um congenerum nomina , ^ quarum nota^ 
ac parta pleraque cmnes funt Jimiles . 

Si tace il terzo errore , fecondo la fervida 
mente del Mattioli, per non obbligarmi a 
prendere le difefe de' miei Confratelli con 
troppo difeapito delTAvverfario . Intanto lì 
confronti il Commento de’ PP. alla p.255, 
Dift.io. con quello del Mart. c.de Ruta . 
RUTA CAPRAR A , o lia GALEGA . ' 

VJo . II fugo di tutta la Pianta per la Confezio- 
ne di Giacinto , ( fecondo alcuni Ricettar] ) 
/ F 3 e per 
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e per 1* Acque Triacali , e cord.frig.del Sa(T. 
"Etim. Ruta capraria , perchè qucfta Pianta , ‘di 
cui fi pafcono volentieri le Capre , ha le fo- 
glie a forma quali della Ruta ortenfe i 
RUSCO , o BRUSCO , che dal volgo è detto 
Pungitopo » o Piccaforce . 

Vfo . Suo i’eme -, e frutto per la Benedetta laf- 
fativa . Le lue radici per lo Sciroppo di Cin- 
que radici . ' - ■ 

Etim, Rufcus y quafi Rufìtcuì y Come chi dicClTe: 
Pianta ruftica , perchè i Villani fogliono ri- 
coprire col Rufco le cofe cibarie per difen- ■ 
derle, e prefervarle da’ Ibrci , o fiano topi < 

S ALVIA. 

Sue foglie per l’Unguento nervino , 
c per l’EIifirvite . 

Etim» Salvia a falvatido y/cH[tnào buona per 
molte forte di malattie , come a propofito 
dilTe un Poeta 

Salvia falvatrix y natura concìliatrtX . 

SAMBUCO. 

Vfo * Sono ufati i fiori per la diftillazione a 
Bagno Maria ; e fervono per l’Aceto Sam- 
bucino . Le coccole per farne un’Eftratto , 
che da’Latini^fi dice, Effentia gratJùrumABes. 
Etim. Sambucut Si dice , che qnefto vocabo- 
lo venga da Sambuca , lìrumento di Mufica 
degli Antichi , il qual’era fatto con il legno 
di Sambuco, chiamato da’ Greci . 

SAS:» 
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SASSIFRAGIA. 1 Botanici danno il nome di 
Salfitragia a qualfivoglia Pianta y che ha for-* 
za , e proprietà di franger la pietra de’ reni; 
e nelle Iftorie de’ femplici fe ne contano lino 
a dieci , o undici fpecicé Pretendevano gli 
Antichi, anzi fra di elfi 1 più gravi Autori 
citati dal Donzelli (a) y che la vera Safllfra- 

• già foffe quella della terza figura del Mat- 
, tioli con foglie ferulacee * 6iunlero poi die-« 

tro a* medefimi altri olTervatori delle cofe 
naturali y i quali néll’elTer loro più profoiv* 
damentc , e con Ibmma diligenza invefti’- 
■ gando tanto i generi y che le fpecie delle 
Piante y anno faputo sì ben dilucidare le mal^ 
(ime antiche i di maniera che in un gran fa- 
fcio d’infinite Piante , in pendere y ^ menfura^ 

• faciliflimamente fanno y a! meraviglia , di- 
liinguere tutte le Piante di una iftefla natu- 
ra y dalle altre , che variano fpecie . 

Dicono dunque , che la Saffifragia ferula- 
cea ( che da molti Speziali , anco a di nofiri 
. fi mette in opra ) in ogni fuà parte fia diverfa 
dà quelle, che il Tournefort ha regiftrate 
nella Claffe vi. de Rofaceìs ftìgl.252. Laonde 
■fi deve concludere , che la vera Saffifragia 
infignita fia con fiore rofaceo , non con fo- 
glie ferulacee , ma rotonde y dentate, grafie, 
c bianchiccie * 

F ^ • 

' CO Tear. farni«£diz.ti«pag,i73. 
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Vfo . La Saflìfragia è adoperata ne* rimedj 
oftruenti , é aperitiva per orina, è propria 
per franger la pietra • 

Etìm, Saxifraga , a faxis , ^ frangere , per. le 
facoltà fuddette.. 

SAVINA . ' 

Vfo . Sue cime per l’Acqua verde dello Art- 
manno . 

Etìm, Sabina, a Sabìnorum regione , da dove una 
volta era trafportata . 

SCARIOLA. Endivia . 

SCILLA , o SQUILLA , fpecie di Cipolla . 

. Per i Trocifci fcillini, per l’Aceto Idi- 
litico , e per il Cerotto Diaquilon . 

Etm. Squilla . Si pretende , che quefta Cipolla 
abbia prefa la fua denominazione da un pe- 
fce chiamato Squilla , il quale ha le fue fca- 
glie groffe . 

SCORDIO . 

Vfo, Serve per la Triaca, Mitridato, c Dia- 
fcordeo ; per 1’ Olio di Scorpioni , e per 
l’Acqua Triacale . 

Etìm, Scordium dalla voce greca Scoradon , che 
lignifica Aglio ; perchè lo Scordeo ritiene 
in fe un odore , e fapore di Aglio . 
SCORZONERA . 

pjo , La radice per la Confezione di Giacinto 
(fecondo l’Antidotario di Bologna) ferve 
anco per la diftillazionc a Tamburlano; le 

fud- 
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fuddette radici fi confervano fecche per 
ufi &c. Per lo che fi tagliano in fette , affine 
di prefervarle dai Tarli . 

SEMPREVIVO. V' é il maggiore , ed il mi-- 
nore, detto Vermicularia , ed ambidue fi 
, dividono in molte altre fpecie . Ciò non 
oftanre , baderà al principiante Speziale di 
aver la loia cognizione dei più comuni . - 
'Vfo . Tanto il Semprevivo maggiore, che il 
minore adopranfi per P Unguento Po- 
. puleo - 

jEf/’w. 11 Semprevivo , dicefi da’ Latini Seduta 
da fedo das fedare ; .perché ha la proprietà di 
fedare, acchetare i dolori, eleinfiamma- 
gioni : ovvero , Seduta a fedendo , perché que- 
lla Pianta da affifa fu le muraglie . 

SENAPE . E’ una Pianta , di cui ve ne fono tre 
, fpecie principali coi feguenti nomi . 

1 . Sìnapi Rapi folta . ) , 

2. Siaapi Apiifolie • ) C.B. Pit.Tourn. . 

3. Siaapi Eruca folio > ') 

Vfo . Si vuole , che le tre fpecie delle fuddette 
Senapi godino una mcdefima podanza ne’ lo- 
■ ro effetti, tanto per l’interno, che per l’eder- 
no . E’ ufato fpecialmente il feme per i Sena- 
pifmf, per le Modarde , e fingolarmente 
per i rimedj della febbre quartana . Se ne fa 
un’Olio per exprejfwnem per la parai ifii . 
Etitn, Sìnapi , quafi Simia fdapi ; perché la Se- 
nape 
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nape contrafta la fua poffanza colla Pianta i 
detta Napo , eflendo il feme dell’ una , e 
dell’altra Pianta quali egualmente acre y e 
mordace * 

SMIRNIO, OLUSATRO , o MACERONE - 
Vfo . Suo feme per la Trifera magna , ed altri 
rimedj uterini « 

Smyrmum , dalla voce greca SmyYna, che 
, lignifica Mirra , perchè la radice di quefta 
Pianta odora quali di Mirra * 

Macerone , termine corrotto da Macedo-‘ 
fitumi perche gli Antichi pretendevano, chè 
quello fofte il vero Petrorellino Macedoni- 
• co (a) • Ed il Donzelli (b') fa menzione- di 
quefta Pianta Macedonica , allegando varie 
opinioni a favore della medefima ; e dice y 
che fe in quei tempi non fu accettata per 
vero Petrolellino Macedonico , almeno fu 
comprovata per HyppofeUìttnm Alexandrì- 
nunifi Notili ) che la voce Selinuyi lignifica 
Appio , e per tal motivo ne venne il detto 
-, vocabolo allo Smirnio, o fia Macerone, per 
aver appunto le foglie in forma di Appio 
volgare . E perchè le foglie medefime anno 
. un verde tant’ofcuro , che fi accolla al neroy 
però fu apprefiTo de’ Latini chiamato Olufa~> 
trum y che fignifìca cofa nera « 

SO- 

{à) Lemerì. Diz, delle Drag, pàg.j*?'. 

Teatro farai. aell'Antid. £(nag« Ed.az, pag.i;!»^ 
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SOL'ATRO ORTENSE, detto da alcuni Mo-, 
rella » 

VJ'o . Sue foglie per l’Unguento de Succis ♦ Sue 
bacche per TUnguento di Tuzia » 

Etim, Solanum , da' Latini a folari , confolare , 
confortare ; perchè il Solatro raddolcifce gli 
umori i , 

Morella , perche il fuo frutto è nero , co- 
me un Moro. 

SORBE. 

Vfo . Per l’Unguento della GontelTa . 

Etim, Sorhas^ a forbere , forbire ; perchè la pol- 
pa delle Sorbe ben mature , con piacere lì 
gufta , e fi aflbrbifce . 

SPINO MERLO, o CERVINO, o PONTICO. 
*Vfo . Gol fugo delle bacche fe he fa un Stroppo 
catartico . 

Etim. Quefta Pianta drfLatini AiccCv Rbamtiuntt 
la qual voce vuol denotare Pianta fpinofa . . 

Non fi ammiri il Lettore , fe per giu^ , 
e neceffaria difefa de’PP. Commentatori di 
: Mefue , dal Mattioli ^ prOceflàti , contro di 
quefta Pianta , io ne diftendo le fue paiole , 
e fono le leguenti . 

(a) „ Errano parimente i Venerandi Padri 
,, Commentatori di Mèfue , credendoli, che 
" ,, il Ranno fia quella Ipecie di Rovo , che va 

„ fer- 

(O Difc. (tei Matt. llthi. c.Ioo. pag.140. ftamp. iw 
VeaeziijéS. ‘ 

• * • • • « 
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„ ferpendo {ler tetra , per ì terreni .non colti- 
,, vati , che produce alcune More di color ce- 
ruleo ofcuro , il che non fi ritrova apprefib' 
,, di Autore alcuno , fe già no.n fofie nal’cofto 
ff in qualche cantone di Araceli . 

Se quefto Autore fprezzante aveffe più at- 
tentamente Ietto il Commento, de’ Padri , è 
da crederfi , che la l'ua penna meno veloce 
fiata farebbe in cenfurarli . Ecco ciò , che 
fcriflero (^) . 

,, Et hoc getttti Rubi fub nomine Rhamni 
fcribitur ab Authore noftro E poi fog- 
,, giungono: Sunt praterea (if alia pianta mora 
,, prodncentes , fed per fmilitudinem credimus 
(le •oocari y nou.per proprietatem.» Se pur fu 
errore di chiamare il Ranno una fj^cie di 
Rovo , attribuir non fi deve ai fuddetti Com- 
mentatori, ma ad altri Autori più antichi 
di loro . Plinio per rapporto del Ruellio (b~) 
difle : Inter genera Rubar um Rbamnus, E Me- 
fue fimilmente, quando i Tuoi Commenta- 
tori diflèro ab Authore noftro ^c. Dunque 
apertamente fi vede, che eflì non folo un 
poco più del loro Avverfario ftudiato avea- 
no, ma in pratica -ancora, per quanto dai 
loro Scritti può rilevarli , non oziofamente 
in un cantone di Araceli , ma nella propria 

litua- 
na) Nell’Aiiti'd. di Gio: Fig. di Mef. Dìft^j.pag.iji, 

De nat. Stirp. lib.i. pag.24j. ' 
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• fituazione Io ritrovarono; e molto bene fep- 

• peroxiiftinguere.le.Ipecie de’ Runnì da quel- 
■ le'de’ R o 4;/ ; da’quali, foltanto il frutto rac-* 

coH'ero, ma l’ Avversario le acutilTime fpi- 
ne *• Intelligenti pauùa . Ma dilfe bene un’an- 
-tico Scrittore (a), che Jibi noeet isy .alium, 
qui ledere quarit . •; 

»T^AMARlSCO, o MIRICA.. 


-JL- Lefue fcorze , .e ciroe^per l’Olio di 
Càpperi . < . . , 

Etim', Tamari fciù ^ Jk>e Tamariz viene da Tama , 
• che nel ^ttco tumorem Jìgnificat ^ e rifcus an^ 
■gufiiam loci . Dal -che fe; ne ricav-a , che la vir- 
tù di queftà Pianta iìa di attenuare gli umori 
tartarei , malenconici &c. 

TARASSACO y detto da Latini Dent Leonit y 
Dente di Leone ; . 

Quella Pianta altro non è , che una Specie 
dì Cicoria falvatica , la quale vien doman- 
data nel Decotto di Cicoria coni pollo . 

E nell’ Antidotario del Figlio di Mefue 
pag.iii. leggefi , che per Scariolam femper 
intelligitur domejìicum Cicborium , ó" per Ta- 
raxacum y fylveflre ^c» 

Etim. Dente di Leone , per la figura della fo- 
glia, che pare vada imitando la mafcella 
fornita de' Suoi denti , come fi vede nel 
Leone . 


r«- 
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Taraxacum , dal verbo, greco che 

lignifica colerico , rabbiofo,..paq«efta paf- 
fionc fon dominati fpeciaimcnte gli Animali 
feroci , i quali apertamentela dannora dive- 
dere col moftrare , e ftringere i denti \ Io che 

^ molta bene a pcopofito fignificato viene;, per 
la parola Tara^MCum , o lia Deas heonU 

Timo * * . ^ ' ». ^ 

Vfo . I fuoi fidri perla Confezione Am^ch..i 7 

Btim, Tymus , dalla voce greca tyòs , clie figni- 

• fica odore , perchè quefta Pianta è 'molto 

- odorofa • . ..» ' o; • j 

TLASPI . Quatta Pianta parimente non va fen-» 
za il feguitodi altre fpecie, ed ha una grand* 
affinità col Nafturzio « . 

Vfo : 11 luo’ feme , che dev’ effere quafi roton- 
do, e piano , di colore rofs’ofcuro , di un 
gufto agro , c cocente , come la Senape , fer-* 
ve per la Triaca , e Mitridato . 

Etìm. Tblafpi , è parola greca , che fignifica 
premo, comprimo', perchè il frutto di quefta. 
Pianta è piano , e come comprelfo . 

TORMPNTILLA . 

Vfo . Sue radici per il Diafeordeo , per la Con- 
fezione di Giacinto , e per POIio di Scor- 
pioni . 

Btim. Tórme fttìlla , a tormento ; perchè alcuni 
anno’pretefo , che le radici di quefta Pianta 

• ridotte in polvere , mefcolate con un poco 

di 
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- di Piretro , ed Alume , e meffa in bocca al- 
leggerifca il tormento cauiato dal dolor di 
denti . . 

TUSSILLAGINE, ofia FARFARA, 

Vfo . Sua radice per lo Sciroppo di Erifamo • 
Sue foglie per Siroppi pettorali • 

Etim. TuJJUlago a tujftendo , eflcndo quella Pian- 
ta un rimedio molto efficace per la tolTe . 

TRIBOLI’ - Vi fono gli acquatici , o marini , 

- e i terreftri » . 

I Triboli acquatici nella figura della Pian- 

- ta fon affatto diffimili da’ terreftri ; imper- 
ciocché anno quelli le foglie a guifa di Ce- 
ci , o Lenticchie , ftendcndofi i loro fufti per 
terra , ed i fiori rofaccì , e gialli . Gli acqua- 
tici fanno comparire ve rio la fuperficie 
deH’acqua i loro fufti guerniti di foglie lar- 

” ghe , quali limili a quelle del Pioppo , ma |di 
forma, incerto, modo, romboidale, mer- 

• lata ne’ loro contorni , attaccate a code lun- 
ghe , e groffe » 

Vfo: 1 Triboli acquatici fpcciaimcnte fono in 
ufo per l’Unguento Agrippino , 

Etìm. Non per altro fi dicono Triboli, fe non 
che per aver gli uni , e gli altri, cioè acqua- 
tici , e terreftri , i frutti fpinofi , rapprefen- 
tati , in certo modo , a quei tormenti appeli 
all’eftremità de’flagelli , o difcipline , che da 
Perfone penitenti fono adoperati 

TRI- 


4 


Digitized by Google 


Dilucidazione 
TRIFOGLIO ACETOSO , detto ancora AI- 
leluja . • . . ^ 

Vfo , Per l’Acqua cord. frig. del Saffonia * ‘ 
Etfm, TrìfoUum Alleluja ; perché i Tuoi fiori 
incominciano ad aprirfi nel tempo Palqna- 
If* , in cui da Chiefa fanta cantafi rAIIeluja 

V ALERIANA , che appellali ancora Pbu^ 
V^i fono più fpecie di Valeriane, male 
p;ù comuni fono due / chiamate rhaggiore , 
e minore , la minore è in ufo ordinariamen- 
te , la di cui figura 'fi puole offervare da chi 
non ne ha cognizione , nelle Ifiorie de’fem- 
plici . . - 

Vfo . La fua radice per la Triaca, Mitridato , 
Trocifcì Edicroi, e per l’Olio della Spa- 
gnola. - 

Etìm, Valeriana, a valere , aver gran- virtù • 
Pbu, o Pby , parola greca, che denota 
" odor forte , e difaggradevole . 

VERBENA , o VERBEN AGA , o ERBA SA- 


CRA . 

Vfo . Per VOIio di Scorpioni , e per rimedj de-^ 
oftruenti . 

Etìm. Verbena n ,a verrere nettare, perchè la 
Verbena ferviva una volta per nettare gli 
Altari , in occafione de’ Sagrifizj , che però 
fu denominata Herba facra . 

VERONICA . Ve ne fono di molte fpecjc mag- 
giore , e minore * 

Vf,. 
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Fitologi ca. “97. 

Vfo . Della legittima Veronica Te iie fa Sirop- 
po , e Rob per le ulceri del petto , je de’ pol- 
moni; li conferva Eziandio fecca per ufo di 
Tè per i medefimi effetti . 

Etim, Veronica^ viene forfè dalla voce latina 
Ver, Primavera, perché in quella fola Ra- 
gione fi vede florida . 

E qui è molto neceflaria una dilucidazio- 
ne , intorno alle qualità della Veronica , di 
cui lo Speziale deve far’ufo , attefi gli erro- 
ri ( feppure impofture non fiano ') di alcuni 
Semplicifti , i quali per fupplimento , c riem- 
pitura delle loro mercanzie , eziandio nelle 
Città piu cofpicue , appendono fra gli altri 
femplici nelle loro Botteguccic una cert’Er- 
ba dagriftefli pretefa Veronica, di cui ap- 
pena ( per così dire ) fuor di cafà pofto il 
. piede, quali in ogni Orto, fra gli Erbaggi 
ponno con facilità provederfene , quando 
' che neppure fra’ fuccedanei merita il luogo • 
Gra purché in coftoro vi fia intelletto per ca- 
pire il quf pro quo fiamo al cafo . 

O quelli tali fono immediatamente Sem- 
plicilli, compolli di malizia ; ed in tal cafo le 
perfuafìoni faranno vane , fi parla con fordi, 
e fi lava il capo aU’Afino . O fon meri Sem- 
plicilli, ed ignoranti , per aver forfè, appre- 
fa una feienza , ma erronea , e confufa da’lo- 
ro Antenati ; ed in quello cafo fon pur dc- 

G\ , gni, 
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9$ Dii.ucidazionc 
gnì , prima di compaliione , ^oi di ammae- 
ilramento >. con i]ieranza di un cfito prò* 
fittcvolc • 

Dico dunque , che il nome della loro fup* 
pofta Veronica , fecondo le offervazioni del . 
dottiffimo Tourneforr, certamente ad altro' 
non compete , che alle fole fpecie di Lina* 
ria , polle nella terza Clalfe , ove leggefi ; 
Lineria procumbens Nummularta folio • Ma la 
vera Veronica é della feconda Clafle de’ mo-^ 
nopetali infundiboliformi « 

Chi poi voleffe con la maggior efattezza 
far capire teoricamente il fifteraa Tourne- 
fortiano, a chi fpecialmcnte non ha ufo de* 
termini latini , non che in buona parte gre^ 
ci , ed a chi troppo avidamente a’ foli foli 
Duranti , e Mattioli fi affezionò > lo ilcffo fa* 
rebbe, che porger pane a chi non ha denti. 
Ora per ammaeftrarfi a fuffìcienza, c di* 
fingannarfi intorno alle qualità della Veroni* 
ca vera, e realmente legittima, fa di meftieri 
confulrare con Perfone ben’inftrutte nella 
Botanica , che in pratica difeerneranno con 
fchiettezza il vero dal falfo . 

L’eruditiflìmo Padre Maratti , di cui fi è 
più volte fatta menzione , con pubblica le- 
zione a chiare note ha fatto vedere , quale 
fia la Veronica, da ufarfi; ed opponendoli 
agli errori, e cecità di chi non ia, o iàper 
non vuole , così dice • 99 La 
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• fy La Veronica, che «far fi, deve nelle Spe- 
zierie , fi è quella , che Gal'paro Bauhino (a) 

,, chiama Veronica mas fupina , ^ •vulgatijjima, 
yy Ed il Dodoneo (V) Veronica mas Jerfens . Di 
yy più Gio: Bau. (c) la denomina Veronica vul- 
yy gatior folio rotundiore • Di quefte Ipecie dun- 
,, que ritrovanfene in abbondanza ne’ luoghi 
„ montani; onde non fi rende difficile , nè di 
„ fommo incommodo ai femplicifti il prove'* 
yy derfcne a Tuo tempo « 

Quella Veronica dunque è molta diverfa 
da quella fpecie di Linaria , che ollinatamen- 
te , e con pregiudizio de’ pover’ Infermi 
vendono per quella , che non è , agl’incauti,, 
ed ignoranti < 

„ Di piùfoggiunge il fopralodata Padre : • 
,, La vera Veronica produce i fuoi fiori mo* 

„ nopetali rotati ; e la Linaria gli produce mo- 
„ nopetali anomali perfonati * 

„ E quando mai quelli Signori Erbolati , 

,, a caula della loro cralfa ignoranza , non fa* 

„ pefiero conofcere la differenza , che corre 
,, tra l’uno , e l’ altro fiore di quelle diverfe 
„ Piante , guardino almeno , e ^onfiderino la 
,, forma efterna di effe , e fenza fatica vedran- 
„ no , che la vera Veronica produce le fue 
„ frondi lifcie , e pulite , ed in quella , che 

G 2 loro 

' (^<0 Pihax Teat.Bot.pag.x4^. (h") Pent.fex.pag. 40 
(0 Hift. Plaat. tom.a. pag,itz. 
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loro fuppongono , le ritroveranno tomen-^ 
,, tolè, cioè, lanuginol'e : dilferenza in vero 
y, conolciuta , anco da ciechi . 

. Oltracciò, in quella l'uprema Capitale delF 
- Univerlb , non v’è ragione di ammettere 
' ' l’cufa , circa della ignoranza di quella pratica 

• -formale, ch’elTer deve il caratteriilico di 

ciafeun perito Botanico . 

Imperciocché la Divina Providenza , an-* 
che a giorni noftri , ha fatto nafeere Uomi- 
t ' ni di talento, cd inclinazione tale , i quali 
fe non fono uguali agl’infigni antichi Bota- 
nici , procurano a tutta polTa imitarli nel- 
la cognizione delle Piante . 11 diligentilfi- 
mo Signor Liberato Sabbati , deftinato all’af- 

• liftenza del celebre Orto Botanico di quella 
Dominante , colla fua profonda cognizione, 
cd indullria ha faputo rendere sì florido , va- 
go , c ricco di moltiffìmi generi , e Ipecie di 

. Piante, anco doriche, non fenz’ ammira- 
zione degi’ intendenti , il medefimo Orto , 
alla fua cura commeflb , affine di aprire il 
. campo agli lludiofi Botanici di virtuofamen- 
te approfittare , in guifa tale, che al pudi- 
co comodo , uno più proprio di quello non 
può darfi . 

VINCETOSSICO, ovvero ASCLEPIADE . 
V/c^Lc fue radici per laConfezione di Giacinto, 
conforme fi pratica in Venezia , cd altrove. 
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Fr/w. Vifjcetoxkum , fignifica Erba , che doma 
il veleno . 

Viola, varie fono le fpecie di Viole, e di 
fattezza, e di colore. La Medicina di due 
fole qualità fi contenta , e fono . La purpu- 
rea, o violacea , detta Marzia , o Mammo- 
la . La gialla, chiamata da* Greci Leucojum, 
e dagli Arabi Keìrì • 

Vfo . l fiori della Viola purpurea fono molto 
in ufo sì frefehi , come fecchi . Coi fiori fre- 
fchi , fe ne fanno Siroppi , Conferve , Olio > 
cd Acqua . Coi fecchi le ne fanno decozioni 
cordiali , e pettorali . 

1 femi , contenuti in certi bottoncini fparlì 
per la terra , i quali fecondo alcuni chia- 
manfi Matres Violarum , fono purgativi , ed 
idragogi ; c fe ne fanno Lattate . 

LcViole gialle fervono per l’Olio Keirino.’ 
Btm, Viùla^ quaji ukolens , cioè, fiore , che nel- 
la violenza del rigido inverno fa Icmire un* 
efalazìone grata all'odorato . 

VlbCO QUERCINO . Quella è una Pian- 
ta, che nalce fu ’l tronco di molte fpecie 
• di Alberi , ma fpecialmente sù la Querce . 
Imperciocché il Vifeo altra radice non ha, 
che quella del fuo Albero, sù di cui nafee • 
Anzi, conforme difiTe Plinio, citato da Dome- 
nico Cabrei Vìfeum ex eorum genere effe , 

G 3 qua 

(e") Stirpium Sciagraphia pag>;7* 


Digitized by Google 


102 Dilucidazioni Fitqioqica. 
qua cum propriam jedem non hibeant , in altenA 
t)ìvunt ; ac cum in terrà gigfti non pojjìnt in ar- 
horìbui nàfcuntur k Oltre di che è da faperfi , 
che quella pianta non nafee , le non dallo 
Aereo di Augelli, t maflìmatnente de’Palom- 
bi , e Tordi , come fi ha da GioiRuellio (à) . 
Omnino àutem fatum nullo modo nafeìtur , nifi 
per aluum a*uìum reddìtuìn , maxime Palumbiy 

■ ^ Turdi i, e foggiunge * ìpfa Jibi A’uìi mortem 
creai ^ cum VijcUm ferat , quo pojlmodum ab 
. aucupibus capiatur • 

Vfo é 11 fuo legno ferve per la Polvete del Gut- 
tetà , e pel Decotto di Paolo Emilio * 11 fuo 
glutine per i Cerotti di Pelle arietina . e 
Diaquilonne * 

£tìm, Vifcui , feu Vifeum , a cagione , che il fuo 
frutto è ripieno di glutine ; e tanto vale la v 
voce Vifeus 4 

Z UCCA , da’ Romani detta Cocuzza < Fra 
le gran varietà di Zucche , foltanto di 
una fa ufo la Medicina , chiamata Cucurbita 
oblonga « C. B« Cioè , Cocuzza lunga i e 
Vfo . ferve per farne Olio fpecifico ( come di- 
. cono ) per la Pleuritide - I femi delle Zuc- 
che fono annoverati fra i quattro femi fred- 
. di maggiori • 

F l K/ E. 
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(O natura Stlrpìum* Lib.it pag lia* 


Digitized by Google 



I 


10 ^' 

SPIEGAZIONE 

0 

t)tf’ degli Autori citati iti quejla 

Operetta • 

A Ì).Io^.Adverfariorum opus a Matth.Lo- 
belio &€• 

.( 4 »^»/ 7 /tAiiguilIaraiAloyfius AnguIIIarà.Opu*' 
fculum in partes 14* divifum &c* 

Bello»* i Belloliius * Pietro Bellon di Manf. 
C.B. Cafpari Bauhini . Pinax Teatri Botanici * 
Cbab.Doimnìci Chabrei.Stirpiutn Sciagraphia. 
Cord* Valefii Cordi in Diolicoridem annota- 
tioties &c. 

t)od* Dodonxus * Roinberti Dódonxi. Stirplum 
hiftorii &c* 

Gafp* Bau. Gafparo Bauhìno . 

Gio* Bau. Gio» Bauhino . 

^0.5. Joannes Bauhinus * Hiftoria Plaiitarum « 
Kramer . Jo. Georgius Henricus Kramer i 
iflc. Lacuna » Andrea: Lacuna:* Commentarla 
in Diofcoridem &c* 

Matt. Pietro Andrea Mattioli * Erbario &c. 
T;V.7*o«r* Jofephi Pitton Tournefort* Inftitutio- 
nes rei herbari* * 

?o»r»* Vedi Pit* Tour* ^ 

Trag* Tragus * Hieronyihì Tragì* Hiftoria &c« 

G 4 SPIE- 
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DI ALCUNI TERMINI BOTANICI . 

Moltìjp.me fono le voci , che da" moderni Botànici I 
Jogììono ufarfi •, fpecialmente intorno alla figu- 
razione de" Fiori di qualjivoglia Pianta , ma noi 
joltanto ci appiglieremo alle più comuni . 

A Nomali . Sono le foglie petaloidi de’Fiori, 
in fe fteffe dilTimili , ed ineguali ; come 
la Viola Marzia', Aquilegia, Digitale, Na- 
fìurzio Indiano &c. 

Apetali , Sono tutti quei Fiori , che mancano di 
foglie petaloidi , come nelle Gramigne , Or- 
zo , Piantaggine &c. , le quali di ftami fola- 
mente fon fornite . 

Apices,feu Receptacula * Sono quelle parti, che 
quafi a forma di borfa , li vedono nelle fom- 
mità di alcuni ftami; come nel fiore nomi- 
nato Corona Imperiale . Ed in quelli Apici 
li contiene un certo polvifcolo plaftico , il 
quaPè necefiario alla fecondazione de’ Temi ; 
c tali Apici confidcrati vengono, tamquam 
. tstares , rifpetto alle parti organiche del fcf- 
fo mafcolino . 

Calix . E'una parte della Pianta, in cuilabafe 
del Fiore viene racchiufa . 

Campani formet , Sono Fiori formati a campana; 
come nella Malva, Poligonato , Giglio con- 
yallio &c. Ca^ 
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CapreoU . Sono quelle patti della Pianta, che fi 
avviticchiano , e fi attaccano a tutto ciò che 
gli fta vicino ; come nella Brionia , Momor- 
dica, Pilello &c. 

Capjula . E’ quella parte della Pianta , che con-« 
tiene il Teme . 

Compojitì . Sono quei fiori petaloidi , che in un 
calice comune contengono più pètali , con- 
fiftenti , o in flofculi , o in femiflofculi ; co- 
me nella Scorzonera , Tagete , Ciano &c. 

Corymbui . E' una materia di forma orbiculata; 
come propriamente fi è il frutto deH’EIlera . 

Cretiatus , crenata . Si riferilce a quelle foglie 
del Fiore , che fono dentate a forma di léga; 
come il Garofolo &c. 

Cruciformes . Sono Fiori tetrapetali , cioè, di 
quattro fole foglie meflc a forma di Croce ; 
come nella Brallìca , Ruchetta &c. 

Cuculiati . Sono Fiori per lo più erbacei , fatti 
a forma di cappuccio , o fia nella parte fupé- 
riore , o inferiore ; come nell’ Arifaro , Ari** 
ftolochia , Nepcllo , Aquilegia &c. 

Cìlìttdrìcus . Significa una cofa lunga, ma ton- 
da , a forma di Colonna , e quefta voce vieti 
data a’ Tubi de’ Fiori . Vedi Tubus , • 

Dìgìtatus , digitata . Si riferilce a quella foglia 
della Pianta , che ha la forma , quali di una 
mano ; come il Ricino , Momordica &c. 

Echiuatus • '£*un frutto , o feine aculeato, o 

•' ' ' 
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fpinofo ; come quello della Caftagiià * de* 
Tribuli &c. 

"Embrione^ é Sono certe parti della Pianta * In 
cui rifiedc il feto immaturo , e tcnerello • 
Flofculojus . E’ il Fiore compofto di più pètali 
fiftuloii , e teneri , la di cui parte fuperiore è 
piena , ed ampia , come nel Ciano ^ Scab^ 
biolà &C. 

tìyppocraterìformis • Voce compofta da HyppOi 
che lignifica fiotto , & Crater ris tazza , cop- 
pa i come chi dicefle ; Fiore , che fi afibmi- 
glia aduna fiottocoppa. Tal’è laParalifis^ 
l’Androfiace &c< 

Infundibulìfotmei • Sono Fiori a forma d’im- 
buto,* come nella Scialappa, Orecchie di 
Orfio i Centaurea &c- 

habiatut j feu galeatus . E’ un Fiore fatto a for- 
ma di Elmo i o Morionc , eh’ è quello ap- 
punto della Salvia , Acanto ikci 
Laciniatus ^ idem ejì ac fimbrìattts , E’ un Fiore 
• con foglie créfipate, merlate, orlate, a forma 
di frangie,* come nella Lichnide pratenlc &c. 
JJliacetts . Fiore a forma di Giglio * 
Monopetalum « Denota un Fiore di una fola fo- 
glia , cioè , tutto di un pezizo ; e quello è , o 
campaniforme y o tubulolo, o cilindrico ; co- 
me nella Stramonia , Convolvolo, Altea &c. 
Multifidus . Significa un Fiore con foglie felfic, 
o rigate per molte parti ; come tìcìla Solda- 
nella , Malva , Genziana &c. pa^ 
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Tapìl tenace m . Il Fiore , che cofta di petali , o 
foglie difTimili, chiamati VefiìIIi , ed ale, con- 
tenuti nella Carina * ch’è il fuó fondo ; come 
nella Fava ^ Pifello , Latiri &c, 

Perfonatus . E’ un Piote quafi fimile aì ceffo di 
qualche Animale J come nella Linaria , An- 
tirrino &c. 

petalum i Altro non c > che la foglia del Fiorci 
petaloidei ** H’ la foglia del Fiore tutta di un 
pezzo ) divifa nella fua eftremità in più par- 
ticelle merlate, o crcfpate, come di fopra- 

Ovvero, è un Fiore, che oltra de’ Sta- 
mi j è guarnito ancora di foglie * Vcdi^^<J- 
mtneui * 

Ovvero , un Fiore monopetalo divifo in 
certe fibre , colle quali finge tanti pètali , co- 
me nella Malva. Wcà.Monopetalum, Petalum, 
c lacinìatui flos , fi*ve fimbriatus * 
pìjìillum . E’ quella parte , che fuole occupare 
il centro del Fiore fra gli dami ; ed è fot-» - 
mato , o in triangolo , o in quadrangolo , o 
fubrotondo , o sfèrico , oppure ovato , o ca- 
pitato ; come ne’ Titìmali , Capperi ^ e Gra- 
nadilla . 

II Piftillo dicefi ancora Èmhrione, che non 
é altro , fenonfc l’utero della Piànta , ove 
maturano i femi fecondati dal pofvifcolo pla- 
llìco • Vedi di fòpra Àpìces . 

Polypetalum k Voce greca compofta da poly , 
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che denota molto , & petalumi còme chi di- 
cefl'e ; Fiore di molti pezzi , o foglie ; come 
la Rola , Ranoncolo , e limili . 

Raduitus . jB* la corona del Fiore j a guifa di 
raggi , mediante la dii'pofizione delle fue fo- 
glie; come l’Aftcro , la Bellide &c. . 

Roj'aceus . Fióre fatto a forma di Rofa ; come 
nel Melo , Pero , Potentina &c. 

Rvtatus . Fiore a forma di Ruota ;*come nel- 
la Borraggine , Alchechengi &c. 

Semìfiofculofus', come nella Calendula , Tara- 
xacon , Scorzonera &c. 

Simpltces . Sono Fiori monopetali , o polipe- 
tali ; i petali , o foglie de’quali , in figura , e 
grandezza , fra di loro fono eguali , ed uni- 
formi, privi di qualfivoglia ftarae , ocapil- 
lamento ; come fono la Stramonia , ed il 
Convolvolo , fra’ monopetali ; ed il Tulipa- 
no , c Giglio fra i polipetali . 

Stnuatus ,feu reflexus , Ciò lì può riferire alla 
foglia del Fiore come al Maftagon , che 
ha foglie ritorte , rivoltate , o piegate . E 
tanto vagliono quelle voci fwuatus , o Jiauo- 
fus , five refienus . 

Stamìneus . E’ un Fiore fènza foglie , ma con 
foli ftami . Si vedi Apetalum . 

Tomeutofum . E’ una lanugine denfa , che ri- 
cuopre il fuftp , e le foglie delle Piante , co- 
me nel Verbafco &c. 

• * • 


Tubiti 


4 
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Tubulatus y ftv^ tubulofus \ Quefta'voce viene 
dà tromba ; come j le diceinmo: Fio- 
re fatto a forma di tromba, quale appunto 
e rinfundiboliformc , é l’ippocrateriforme, 
dove incomincia il tubo dalla loro baie , Ic- 
guitando lino alla l'uperlìcie, benché inlcn- 
libilmente vada dilatandoli , ora prendendo 
la figura di Campana , ora d’imbuto , ed ora 
di Tazza ; come nel Tuberofo -, nel Giacin- 
to, nel Gelfomino , nella Paralifi &c. 

Inoltre troverete più volte la parola vol- 
garizzata Fitologtca , che nel greco idioma 
icr iv efi Fbytolo^ica ; la qual voce viene da 
Fhyton y che lignifica Pianta, e logos à\(cot~ 
fo, trattato; cioè a dire trattato intorno 

alla feienza delle Piante . 

\ 
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